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ABBONAMENTO al 
ieste franco a domicilio due volte al 
a-u. con una spedizione quotidiana cor. 9, 
Pagamenti’ anticipati. Por-i Paesi-dell'Uni 
però è più conveniente prendere l'abbonami 
propria città. Esemplari del giorno centesi 


Anno XXII li) 


EDOARDO 


La visita al Papa, 


ROMA 29 (N). Il re Edoardo uscì alle 
15,80 dal Quirinale in vettura di Corte 
chiusa, con livree azzurre, scortato da 
ciclisti e si recò all'ambasciata inglese 
Il re vestiva l'uniforme di maresciallo di 
campo con giarrettiera. Era accompagna 
to da tre personaggi del suo seguito in 
grande uniforme. Le truppe resero gli 
onori davanti al Quirinale e davanti la 
n mentre le musiche suonavano 
God save the king»». 


Edoardo uscì ad ore 16 dall'ambasciata 
in coupé chiuso e livree nere; il suo se- 
guito aveva preso posto in altro uguale 
coupé, Facevano scorta alcuni ciclisti, 
Col re era sir ding, nel secondo coupé 
sì trovavano due altri funzionari del se- 
guito, Lungo ‘il percorso, via Venti: Set- 
tembre, Piazza Venezia, Ponte di ferro, 
Borgo nuovo, Piazza Rusticucci, San Pie- 
tro, via Fondamenta, era scaglionata la 
truppa con musica e bandiere. Dapper- 
tutto folla enorme. Le finestre delle abi- 
tazioni della città leonina erano affollate; 
la grande scalinata di San Pietro, gremi- 
ta, offriva un caratteristico spettacolo, Al 
passaggio del coupé reale la folla prorup- 
pe in calorosi applausi; le truppe presen- 
tarono le armi e le musiche suonarono il 
«God save the king». 

Alla porta della Zecca i ciclisti e i fun- 
zionari della polizia italiana, si arresta- 
ronc e dietro al coupé reale proseguirono 
soltanto i policemen inglesi. 


In Vaticano era proibita rigorosamente 
l'entrata a qualsiasi persona estranea; 
si ammetteva s0! to nell’interno-il per- 
sonale di servizio di giornata, munito di 
speciale tessera di riconoscimento 

It re Edoardo entrando: dalla porta del- 
le Fondamenta, passò nei cortili della 
sentinella della Torre, Borgia, dei pappa: 
galli e di San Damaso. -Quivi era schie 
rata la guardia palatina con bandiera; un 
plctone di gendarmeria pontificia in alta 
gala e un picchetto di pompieri, Il mar- 
chese Sacchetti, foriermaggiore, aprì lo 
sportello della carrozza e aiutò re Edoar- 
do a discendere, Con lui era il cameriere 
segreto Bernard, addetto-alla persona di 
Edoardo. AI primo piano della scala sì 
trovavano monsignor Azevedo maggior- 
domo, monsignor Pifferi, sacrista, mons. 
Costantini elemosiniere, Dietro una dop- 
fila di quattordici camerieri d'onore in 
abito di formalità, si trovavano i monsi- 
gnori Stonor, Mery del Val, il conte Gra- 
binski segretario del cerimoniale, il prin- 
cipe Rospigliosi comandante delle guar- 
die nobili, il hese Serlupi cavalle- 
rizzo, e il principe Massimo; il barone 
Meyer, comandante della guardia svizze- 
ra; il conte Pecci, comandante della gua 
dia palatina; agliaferri, comandante 
della gendarmeria. 

Il corteo preceduto da palafrenieri. e 
bussolanti e fiancheggiato dalla guardia 
svizzera, si avviò alla sala Clementina, 
dove attendevano il re Edoardo mons. 
Bisletti, maestro di camera, coi dignitari 
componenti l'anticamera segreta. Nelle 
anticamere pontificie rendevano gli onori 
dodici guardie nobili in uniforme di gran 
gala rossa. Re Edoardo percorse tutte le 
sale pontificie e giunse, accompagnato 
dai personaggi del suo seguito e da digni- 
tari pontifici, nell'appartamento. privato 
del papa, dove questi gli mosse incon: 
tro; Re Edoardo e il papa entrarono Soli 
nel gabinetto privato del pontefice dove 
erano collocate due poltrone eguali, Ri- 
masero a colloquio, quindi il maestro 
di camera introdusse nel gabinetto i per- 
sonaggi del seguito di Edoardo, cioè Har- 
ding, Clarke e Lambeton, che re Edoardo 
presentò a Leone XIII. Quindi il papa ac- 
compagnò re Edoardo fino alla porta del- 
l'anticamera segreta dove il re si accom- 
miatò, e col medesimo cerimoniale, ac- 
compagnato dagli stessi personaggi, ri- 
discese dalla scala nobile fino al cortile 
di San Damaso, dove risalì nel coupé. 
La guardia palatina rese nuovamente gli 
onori, Re Edoardo uscì dal Vaticano ad 
ore 17 e rientrò direttamente alla reggia 
del Quirinale alle 17.30. Lungo il percor- 
so grandissima folla acclamò a re Fdoar- 
do e le truppe resero nuovamente gli 
onori. 


Particolari della visita. 


ROMA 29 (N), Sulla visita di re Edoar- 
do in Vaticano apprendo i seguenti parti- 
solari: Per quanto Leone XIII si sia trat- 
tenuto neppure un minuto sulla soglia 
al momento dell'incontro con il re, tutta- 
via egli apparve un poco sollevato. Come 
agitato in uno scatto nervoso, il papa sol- 
levò il viso bianchissimo e cereo. Il paJ 
vestiva la sottana di lana bianca, la mo7 
zetta, con guarnizioni di ermellino, e lo 
zucchetto bianco; una meravigliosa col- 
lana di brillanti gli scendeva dal collo, 
alla quale era attaccata una croce essa 
pure in brillanti. Questo dono regale fu 
mandato al vegliardo dalla Columbia in 
occasione del suo giubileo episcopale. Un 
grosso smeraldo contornato di brillanti 
riluceva alla sua scarna mano a metà 
ricoperta da un leggero guanto di filo. 

Il colloquio fra Leone XIII ed Edoardo 
VII è durato 25 minuti precisi: incomin 
ciato ad ore 16.80, alle 16.55 era finito. 
Alle 17.5 precise Edoardo uscì dal Va- 
ticano. 

Ii colloquio si svolse in lingua france- 
se. Si assicura che Leone XIII abbia chie- 
sto ad Edoardo notizie della salute sua 
e dei suoi, domandando notizie del viag- 
gio fatto, ringraziandolo della visita. Re 
Edoardo interessandosi della salute di 
Leone XIII gli fece vivissimi auguri, Pa- 
re che non vi sia stato minimo accenno 
nè la più lontana allusione politica. Si 
dice che Leone abbia parlato dei catto- 
lici. del Regno Unito, ricordando il duw@a 
di Norfolk e l'aristocrazia inglese cattoli- 
ca venuta testè a Roma. Il papa ha poi 
ricordato con simpatiche parole come nel 
1846 egli ebbe occasione di conoscere la 
regina Vittoria a Londra. È 

Fu notata questa esclamazione del so- 
vrano mentre usciva dal papa: «Non si 
direbbe che in un vecchio di 93 anni sia 
tanto lucida e viva l'intelligenzal» Re 
Edoardo disse queste parole rivolgendosi 
alle. persone del seguito cioè ai signori 
Harding, generale Clarke e ammiraglio 
Hamtown, che furono presentati dal re 
al pontefice. Il papa ricevette il seguito 
del re Edoardo stando sul trono. 

Dopo uscito i re Edoardo dal Vaticano 
il papa incaricò monsignor Marzolini di 
recare all'ambasciata inglese il suo r 
tratto con la firma autografa, destinato al 
re Edoardo. Il monsignor Marzolini com- 
piva subito la sua missione. 

Il «Giornale d'Italia», mentre prima ri- 
porta la voce che la missione che il papa 
invierà a Londra sarà diretta dal cardi- 
nale Serafino Vannutelli, accompagnato 
da due guardie nobili, poi dice che nes- 
suna missione si recherà a Londra. 

L' «Agenzia italiana» assicura che il 
colloquio di Edoardo col papa fu-impron- 
tato a grande cordialità, specialmente da 
parte del pontefice, il quale parlò della 
fede dei cattolici inglesi e dei cattolici 
sudditi britannici. Il papa non fece al- 
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cun accenno a Roma italiana. Il re dal 
suo canto felicitò il papa per la sua lon- 
gevità, dicendosi lieto di poterlo visitare 
all'indomani del giorno in cui Leone XIII 
superò gli anni del pontificato romano di 
San Pietro. 

LONDRA 29 (N). Il «Reuter Olfice» ri- 
ceve dal suo inviato speciale a Roma 
un telegramma in cui dice di essere au- 
torizzato a dichiarare quanto segue: Re 
Edoardo, aderendo all’espresso desiderio 
del papa, gli fece una visita non ufficiale 
ma privata. Il re ebbe oggi un colloquio 
privato di alcuni minuti col pontefice. 


Un commento clericale, 


L'«Osservatore romano», polemizzando 
sulla visita di Edoardo a Leone XIII dice 
ch'egli ha obbedito ai sentimenti del pro- 
prio animo, superiore a tutti gli ostacoli 
chevsi-volevano frapporre. Dice che nel 
fatto non c'entra la politica; però il fat- 
to attesta il terreno riguadagnato dalla 
fede cattolica in Inghilterra. 


Imoidontini. 


Mentre il re Edoardo ritornava stasera 
Vaticano, nei pressi della piazza di 
Ì la carrozza di Corte in cui si trova- 
va il sovrano, si trovò improvvisamente 
incastrata fra due trams, che dal Corso 
Vittorio Emanuele. passavano in senso 
contrario. La carrozza reale dovette fer- 
marsi. Alcuni agenti italiani e inglesi 
che seguivano Edoardo si affrettarono a 
scendere dalle loro vetture. Molta gente 
altorniò il sovrano, il quale, rilevato l'in- 
significante incidente, sorrise a chi lo 
applaudiva. La carrozza, disincagliata, ri- 
prese, subito la sua corsa verso la 
reggia. 

Oggi in piazza San Pietro al momento 
dell'arrivo di re Edoardo, un gruppo di 
seminaristi applaudì gettando i cappelli 
in ‘aria, Allora la folla, indispeltita, li 
presear fischiare. Anche in via Venti Set- 
tembie lal*folla delusa perchè re Edoardo 
era. in carrozza chiusa, rumoreggiò al- 
quanto. 


I BRINDISI 
di Vittorio Emanuele e di Edoardo VII 


ROMA 29 (N). Eccovi il testo dei brin- 
disi scambiatisi fra Vittorio Emanuele: e 
Edoardo VII al banchetto di gala al Qui+ 
rinale: 

Il brindisi di Vittorio Emanuele. 


«A Voi, sire, oggi felicemente nostro 
ospite, rivolgo con intimo compiacinen- 
to il mio saluto. Fin da remoti tempi gli 
avi miei strinsero cordiali rapporti coi 
sovrani che precedettero la Maestà Vo- 
stra nel glorioso suo trono. In età più 
vicina, durante il memorabile regno del- 
la regina ed imperatrice Vittoria, madre 
venerata di Vostra Maestà, maturandosi 
fra gravi rivolgimenti i destini d'Italia, 
questa ebbe l'Inghilterra costantemente 
propizia nell'avversa come nella lieta 
fortuna. Ed ora la presenza di Vostra 
Maestà ravviva le antiche e le recenti 
memorie care a me ed al mio paese. Così 
si mantenga perenne e si faccia sempre 
più salda l'amicizia fra le due corone 
e i due popolil Con questo voto e con 
questa fede auguro ogni prosperità alla 
grande: nazione britannica e bevo alla 
salute della Maestà Vostra, di S.cM. la 
regina imperatrice e dell'intera reale fa- 
miglia inglese». 

Dopo pronunciato questo brindisi, la 
musica del 1.0 granatieri suonò l'inno 
inglese. 


X1 brindisi di Edoardo. 


Il re Edoardo pronunciò il brindisi 
seguente: 
«Io spero che Vostra Maestà mi con- 
sentirà di esprimere le mie sincere e vi- 
ve grazie per le cortesissime parole colle 
quali Voi avete augurato alla mia salu- 
te. Io posso assicurarvi, sire, che fu per 
me un vero piacere. di venire ancora 
una volta a Roma e di visitare così la 
Maestà Vostra. 
«Io ho piena fiducia che gli amiche- 
voli reeiproci sentimenti che nel mio e 
nel vostro paese così lungamente hanno 
to, continueranno per sempre. En- 
trambi noi amiamo Ja libertà e le libere 
istituzioni ed avendo di mira questi gran- 
di obiettivi ci siamo insieme inoltrati per 
le vie della civiltà e del progresso ado- 
perandoci nel tempo istesso pel mante- 
rimento della pace universale, Noi ab- 
biamo da lungo tempo combattuto a fian- 
co e quantunque io confidi che non sia 
più da sorgere altra occasione, mi sento 
sicuro che noi saremo sempre unili per 
la causa della liberlà e della civiltà co- 
me pùre per il bene universale e per la 
prosperità di tutte le nazioni. 
«Consenta la Maestà Vostra che io la 
ringrazi per le sue cordiali parole e spe- 
cialmente per la pietosa allusione alla 
memoria della mia c madre e per a- 
vere gentilmente ricordata la regina A- 
lessandra e gli altri membri della mia 
famiglia. Ringrazio altresì Vostra Maestà 
è S. M. la regina per la calda accoglien- 
za fattami, fino dal mio arrivo, da voi 
e dal vostro popolo, accoglienza ch'io 
non iscorderò giammai. Bevo alla salu- 
te di Vostra Maestà e di S. M. la regina». 

Durante i due brindisi i convitati ri- 
masero in piedi, 

Dopo il brindisi del re Edoardo la mu- 
sica suonò l'inno reale italiano. 


Commenti viennesi, 


VIENNA 29 (N). In questi circoli poli- 
tici e giornalistici non si nasconde un 
certo malumore per quella particolare 
intrinsichezza fra Italia e Inghilterra che 
si è manifestata nelle giornate di Roma. 
La «N, F. Presse», commentando i 
brindisi, dice che i «toasts» scambiati 
fra fe Rioardo e Vittorio Emanuele so- 
no ‘insolitamente calorosi e cordiali. 
re d'Italia rievocò le epiche lotte della 
nazione italiana pel suo rinascimento 
politico. E' vero che l'Inghilterra, volges- 
sero lieti o tristi i tempi, mostrò sempre 
sentimenti amichevoli per l’Italia; e in- 
volontariamente alle parole del re più 
d'uno degli italiani che lo ascoltavano 
avrà ripensato allo sbarco di Garibaldi 
a Marsala, e a quel ave inglese che 
così generosamente andò a collocarsi fra 
la squadra napoletana e i due battelli 
di Rubattino, aventi a bordo i volontarî 
garibaldini. Forse questa è più leggenda 
che storia (dice il giornale); ma in Ita- 
lia ci si crede, e quella nave è divenuta 
simbolo dell'amicizia anglo-italiana; a- 
micizia che non fu turbata neppure dalla 
| convenzione dell’Italia con la Francia 
per Tripoli. 

Re Edoardo rispose colla stessa *cor- 
| dialità, ma nel duetto dei «toasts» in- 
trodusse una nota nuova, che senza 
dubbio avrà in Italia una viva eco di 
plauso. Egli non si limitò a rilevare l’a- 
micizia che lega le due Corti e le due Na- 
zioni, e ad augurare che quesl'amicizia 
non cessi mai; ma accentuò particolar- 
mente che l'Italia e l'Inghilterra sono 
amanti della libertà e delle istituzioni li- 
berali, e che esse saranno sempre unite 
quando si tratti della causa della libertà 
e della civiltà, adoperandosi contempo- 
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raneamente a mantenere la pace, La pa- 
rola «libertà» si ode raramente uscire 
dalla bocca d'un re, quindi quel 
del brindisi di re Edoardo merita d'esse- 
re sottolineato. Quella parola «libertà» 
dà al pranzo di Corte di ieri maggior 
splendore, che non tutte le sontuosità 
che accompagnarono il banchetto. 

Il «Neues Wiener Tagblatt» constata 
a sua volta che l'intimità fra l'Inghilte 
ra e l’Italia è rimasta, quantunque 1” 
talia sia entrata nei rapporti più ami- 
chevoli con la Francia. Da questo fatto 
il giornale deduce, che non esista più 
alcun contrasto d'interessi fra le-tre po- 
tenze riguardo alla questione del. Medi- 
terraneo. Re Edoardo scelse parole mar- 
catissime per accentuare il progresso del- 
le due nazioni amiche nei principî libe- 
rali. Egli scorse il simbolo dell'amicizia 
fra i due popoli nel culto comune delle 
istituzioni liberali. Auspice questo sim- 
bolo, re Edoardo può essere certo d'una 
buona accoglienza anche a Parigi. 


La giornata politica. 


ROMA 29 (N). La «Tribuna» dice che la 
giornata di ieri di re Edoardo rappresenta 
una giornata politica per eccellenza. Dal- 
la prima all'ultima ora, l'ospite augusto 
del Quirinale, capo d'una grande nazione 
amica dell'Italia, non fece che della po- 
litica alta e solenne. Noi dobbiamo essere 
grati al re d'Inghilterra per la giornata 
di ieri che fu ciò che egli volle che fos- 
se: un omaggio continuo alla nostra sto- 
ria antica e moderna; il sacro. pellegri- 
naggio ai ruderi del l'oro e alla breccia di 
Porta Pia significa, ciò ch'egli volle signi- 
ficasse, la glorificazione di tutte le ide, 
di tutti i principii, di tutti i fatti compiuti 
che costituiscono come la basevdi legitti- 
mità e di responsabilità del nostro diritto 
fra le genti. Alla vigilia della visita al 
papa, re Edoardo non poteva con mag- 
giore gentilezza e maggiore eloquenza far 
sapere ‘all'Ilalia e all'Europa quale è il 
suo pensiero politico, il ‘pensiero della 
grande nazione di cui egli porta l'anima 
e lo scettro. 


La luminaria, - Ricevimenti. 


ROMA 29 (N). Stasera gli edifici pub- 
blici furono illuminati in onore di re E- 
doardo. L’ambasciata inglese era illumi- 
nata a lampioncini. 

Re Edoardo, in carrozza cihusa di Cor- 
te, preceduto e scortato da corazzieri, al- 
le 8.30 uscì dal Quirinale e si recò alla 
ambasciata. Lungo il percorso molta 
folla si era assiepata dietro i cordoni del 
la truppa. All'’ambasciata vi fu un pran: 
zo di 24 coperti in onore del re, Seguì 
un brillante ricevimento di 630 invitati. 


L'imperatore Guglielmo a Roma. 


BERLINO 29 (B). L'imperatore Gu- 
glielmo è partito oggi alle 2,30 per la via 
di Biùckeburg per Roma. 


Lo czar e Loubet a Roma. 


ROMA 29 (N). Circola con insistenza la 
voce che lo czar arriverà a Roma verso, 
la fine del prossimo maggio. Anche la 


lontana. 


A MONTECITORIO. 


discorso di Rubini. - Una mozione sui trattatì 
di commercio. 


ROMA 29 (N). Camera. La Camera & 
discretamente affollata. Dopo la comme- 
morazione di Piovene e le interrogazioni, 
si continua lo svolgimento della mozio- 
ne Bernabei per la tutela del patrimonio 
artistico. 

Nasi (ministro dell'istruzione) di- 
fende la legge attuale pur riconoscendo i 
suoi inconvenienti; osserva però che non 
si deve esagerare e che pericoli  imme- 
diati non sono da temersi. Il governo, ad 
ogni modo, vigil 

Dopo osservazioni di Torrigianie 
di Bernabei, Nasi dichiara di accet- 
tare la mozione ch'è approvata. Si di- 
scute quindi il bilancio di assestamento. 

Rubini riconosce che le condizioni 
generali del bilancio dell'entrata sono 
soddisfacenti; conviene però riconoscere 
che l'esercizio corrente rappresenta, di 
fronte ai precedenti, un lieve peggiora- 
mento. Ciò dipende dal fatto che l'inere- 
mento delle entrate non è più così sensi- 
bile come in passato. Siffatte considera- 
zioni ci devono dissuadere dal fare del 
urale incremento delle entrate ja ba- 
se per le proposte di sgravio. Nessuno 
può esser contrario agli sgravii, e se l'o- 
ratore da molti anni tenacemente conti 
ogni spesa non strettamente n 
cessaria, è appunto per affreltare il gior 
no in cui sarà possibile alleviare con 
efficaci provvedimenti le condizioni dei 
contribuenti (benissimo). L'oratore e- 
sorta il ministro contro il quale non nu- 
tre alcun sentimento di preconcetta op- 
posizione a tener costantemente presenti 
queste considerazioni. Tanto più convie- 
ne tenerle presenti inquantochè bisogne- 
rà pure prepararsi a risolvere degnamen- 
te il gravissimo problema ferroviario. Vi 
è anche un altro problema: quello della 
conversione della rendita, che deve slare 
in cima ai nostri pensieri e che vera- 
mente, se riusciremo a risolverlo, ci 
condurrà ‘alla rigenerazione finanziaria 
ed economica del paese e rappresenterà 
un vero e grande trionfo politico. pei 
l'Italia. Perciò l'oratore non si stancherà 
mai di raccomandare la prudenza perchè 
non si ripetano i fatali errori del pa 
to. Solo resistendo alle nestre debolezze 
potremo dire di aver fatto îl nostro do- 
vere (vivissime approvazioni; moltissimi 
deputati si congratulano con l'oratore). 

Si legge la seguente mozione firmata 
da Del Balzo ed altri del gruppo repub- 
blicano: «La Camera invita il Governo 
a manifestare in quali condizioni e dis- 
posizioni si apparecchi, dopo rinnovata 
la triplice alleanza, ai negoziati com- 
merciali con le potenze centrali». 


L'Austria può occupare Novibazar. 
Il parere di un ufficioso. 


BUDAPEST 29 (N). Il «Pester Lloyd», 
a proposito d’un recente articolo della 
«Nowoe Wremja», che conteneva delle 
asserzioni piene di sospetti sulla politi- 
ca au. nei Balcani, scrive: «E' già di 
per sè cosa molto spiacevole che il gior- 
nale russo si richiami senza alcun ri- 
guardo a simil} asserzioni antecedenti; 
ma v'è di più che il collega russo nei 
suoi sforzi di* attutire i timori serbi è 
andato un po’ troppo lontano, dicendo 
«che il trattato di Berlino ha bensì con- 
cesso all'Austria-Ungheria il diritto di 
spingersi fino a Mitrovizza, ma che fino- 
ra la monarchia non ne ha fatto alcun 
uso; e che coll'intesa austro-russa del 
1897 questo caso può considerarsi come 
completamente escluso». Ciò non è e- 
satto. L'art. 25 del trattato di Berlino ha 
concesso all’Austria-Ungheria, allo sco- 
po di mantenere lo statu quo creato dal 
trattato stesso, il diritto di tenere guar- 


venuta di. Loubet a Roma non. sarebbe 


d'occuparvi strade militari e commercia- 
lì. D'una:rinuncia a questo diritto non sì 
è mai sentito parlare». Il «Pester Lloyd» 
lia ritenuto opportuno di richiamare l'at- 
tenzione sulla inesattezza delle asser- 
zioni della «Nowoe Wremja», affinchè 
esse, non venendo contradette, non sia- 
no ritenute vere. 


L’agitazione albanese 
L'ottimismo della Porta. 


GOSTANTINOPOLI 29 (N). La Porta di- 
chiara di avere ricevuto tanto dalla Com- 
missione dimorante ad Ipek quanto dal 
maresciallo Omer Ruschdi pascià delle 
relazioni favorevoli. L'azione di ambe- 
due dà ragione a sperare che tutti gli 
albanesi rinunzieranno interamente al- 
l'opposizione contro le riforme e che 
la: completa calma nel vilajet di Ue- 
skùb subentrerà in un tempo non lon 
tano. Nei circoli turchi si vocifera che 
la pacificazione degli albanesi comincia 
ad avverarsi solo pel fatto che si fece- 
Yo loro alcune concessioni, e furono pre- 
se alcune misure Speciali. 


GLI INTRIGHI DEGLI ULEMA. 


PRIZREND 29 (N). Verso la fine della 
settimana scorsa vennero in deputazione 
& Prizrend parecchi notabili cristiani da 
Ipek e dei dintorni, che si lagnarono 
presso il ‘console russo di oppressioni e 
delle minacce degli albanesi maometta- 
ni, i quali vorrebbero costringerli a pas- 
sare all'islamismo, Pregarono di essere 
frotetti. Si ha motivo di ritenere che nel- 
lai cosa c'entri lo zampino della commis- 
sione degli ulema; per cui il console 
russo avrebbe chiesto energicamente a 
Costantinopoli la partenza di questa 
ione da Ipek. Le voci che la 
sa fosse minacciata e tenuta prigio- 
niera ad Ipek sono infondate: Da Priz- 
rend le truppe, continuando la loro mar- 
cia, si dirigeranno anzitutto verso Dia- 
kova. 


LE RELAZIONI TURCO-BULGARE. 


ADO 29 (N). L'accampamento 
sò Diebesce si trova eretto a 
soli cinque chilometri dal confine serbo. 
Sembra trattarsi di una misura presa in 
base a false» informazioni su supposti 
movimenti militari nella Serbia. 

Secondo motizie dalla Bulgaria, i rap- 
porti fra la Bulgaria e la Turchia-sareb- 
bero molto tesi, perchè la Turchia si o- 
stina ad asserire che fra i membri delle 
bande macedoni si trovino molti soldati 
bulgari della riserva. 


LE BANDE BULGARE. 


COSTANTINOPOLI 29 (B). Gli ultimi 
due scontri con le bande bulgare avven- 
nero presso Jurnus nel distretto di Joro 
e presso. Ciagora nel distretto di Petrich, 
Nel primo scontro, i bulgari ebbero quat- 
tro morti e quattro feriti, nel secondo 
quattordici morti e molti feriti. Le per- 
dite dei turchi furono insignificanti. 

UESKUEB 29 (N). Ieri ci fu a Giumoja 
presso il confine bulgaro un serio scon- 
tto fra una banda numerosa di bulgari 
@ truppe turche. Le perdite furono da 
entrambe le parti considerevoli. Manca- 
no particolari. Continuano i trasporti di 
truppe per Verizovich. 


ATTENTATO CONTRO UN TRENO. 


BERLINO 29 (N). La «Vossiche 
tung» ha da Sofia: A due chilometri a 
settentrione di Salonicco fu commesso 
ieri un attentato alla dinamite contro un 
treno militare. 

Secondo notizie semi ufficiose qui 
giunte sarebbe stata distrutta. solo la 
locomotiva, invece secondo notizie del 
comitato rivoluzionario vi sarebbero s 
molti morti e feriti, 


MINACCE CONTRO GLI ARMENI 


COSTANTINOPOLI 29 (N). A. Diarbe- 
kir sono scoppiati disordini provocati 
dai curdi, Essendo giunta qui notizia che 
in parecchie città si vogliono organizz 
re nuove ‘stragi di armeni, un funziona- 
rio dell'ambasciata inglese è partito p 
Diarbekir per assumervi la direzione di 
quel consolato inglese. 


A Vienna non si parlò di Luisa. 


CHEMNITZ (N). Il corrispondente 
viennese dell'«Algemeine Zeitung» fu in- 
formato da una personalità che ha rola- 
zionì colla Corte austriaca, esserci stata 
bensì l'intenzione di sistemare definiti- 
vamente, durante la presenza di re Gior- 
gio a Vienna, la posizione della princi- 
pessa Luisa, ma iche però poi si desistet- 
te, perchè nè la Corte viennese nè quella 
one prestano fede alla notizia della 
rottura completa fra la principessa e Gi- 
ron, ma anzi credono che la separazione 
momentanea dei due amanti sia solo 
uno stratagemma, In proposito si sareb- 
bero ricevute informazioni positive. 


ALLA CAMERA UNGHERESE. 


BUDAPEST 28 (N), Camera dei depu- 
tati. Bizony (partito di Kossuth) pole- 
mizza contro le recenti argomentazioni 
del presidente dei ministri, 

Daranyi, ministro d'agricoltura, 
accenna al discorso tenuto ierlaltro dal 
presidente dei ministri, ed enumera le 
singole istituzioni di interesse pubblico 
che il ministro d’agricoltura avrebbe vo- 
luto attuare se la situazione parlamen- 
tare non glielo impedisse. 

Voci dai banchi dell'opposizione: 
Ma noi votiamo tutto, purchè ritiriate la 
legge militare! 

Daranyi accenna al compromesso 
con l'Austria e della tariffa doganale au- 
tonoma. centua essere necessario che 
la Gamera solleciti la trattazione della 
tariffa doganale e dice che. l'Austria-Un- 
gheria ha denunciato il trattato di com- 
mercio con l’Italia ed ora non può inizia 
re nuovi negoziati, per cui v'è il pericolo 
che il paese si trovi in guerra doganale 
con l'Italia. 


La lotta religiosa in Francia, 


La chiusura della grande Certosa. - La 
resistenza dei monaci. 


CHAMBERY 29 (B). Prima di inoltra- 
re la domanda di pensionamento al mi- 
nistro della guerra, il colonnello Chau- 
bertin trasmise a due capitani l'ordine 
di mandare due squadroni alla Grande 
Chartreuse. I due squadroni partirono 
da Saint Laurent. L'incidente destò gran- 
de sensazione. Il procuratore superiore 
di Stato di Grenoble, accompagnato da 
funzionari del tribunale, arrivò nella 
scorsa notte a Saint Laurent. 

GRENOBLE 29 (N). Il procuratore del- 
la Repubblica è partito per la Grande 
Chartreuse, 

PARIGI 29 (N). L’espulsione dei cer- 
tosini avvenne mediante l'intervento dei 
soldati. Recenti notizie da Saint Lau- 


-|tes, perchè avvenuta durante la sessione 


nastero s'erano raccolte 1500 persone 
per appoggiare i padri nella loro resi- 
stenza. Alle 3 ant. il convento fu cireon- 
dato da un battaglione del 97.0 fanti e 
da un distaccamento di cavalleria e del 
genio. La folla cercò di impedire ai sol- 
dati di entrare nel convento. Alle grida 
di «viva l'esercito!» le donne gri no 
«viva la Chartreusel» All'ordine di scio- 
gliersi dato dal comandante, i dimo- 
stranti nòn vi porsero ascolto. Essi me- 
narono delle bastonate ai gendarmi e in- 
cominciarono una fitta sassaiuola contro 
la truppa: Un soldato rimase ferito leg- 
germente alla testa, un altro ricevette u- 


na mazzata alla fronte. Gli uomini, le 
donne ed una turba di fanatizzati, non 
cessavano dal gridare «abbasso Com- 
bes, viva la Chartreuse!» Finalmente si 


riuscì a disperdere la folla ed a pene- 
trare nel convento. I monaci si rifiutaro- 
no d'aprirne la porta edi soldati del ge- 
nio dovettero scassinarla; 

Il procuratore ed il comandante milita- 
re entrarono nel convento ed invitarono 
i monaci ad uscire. I monaci che s'erano 
ritirati nella cappella, occupando le pan- 
che dietro il cancello che separa l'altar 
maggiore dal-resto della chiesa, ricusa- 
rono d'obbedire. Un. caporale dovette 
scavalcare, il cancello alto cinque metri 
e lo apri. L'ufficiale ed i funzionari en 
trarono, i monaci però sì rifiutarono an- 
cora di abbandonare la cappella, dichia- 
rando di cedere solo alla forza, Furono 
circondati allora dai gendarmi, presso 
ogni monaco si appostarono due uomini, 
I frati s'alzarono allora dalle panche e 
fra un'ala soldali sì diressero, l'un 
dietro l’altro, verso la porta del convento. 
Allorchè comparvero in strada furono s: 
lutati dai loro aderenti con vive accl 
mazioni. Complessivamente si trovava- 
no nel convento 23 monaci, i quali vi 
erano stati lasciati dai confratelli allo 
scopo di provocare una dimostrazione; 
diciannove avevano la tonaca bianca. 
Tutti questi monaci si recarono a Pine- 
rolo. Sulle porte del convento si apposi 
ro i suggelli 

PRIVAS 29 (B). I gendarmi si reca 
rono a Lablachère per constatare la pre- 
senza degli oblati, che s'erano rifiutati di 
abbandonare il convento, La folla insultò 
i gendarmi, Gli amici degli oblati girano 
per i villaggi ed eccitano gli abitanti alla 
difesa della religione. 


MARSIGLIA 29 (N.) Verso sera circa 
duemila persone, fra cui parecchi operai 
dei docks, si recarono davanti il convento 
dei cappuccini. g 

La polizia tentò di respingere i dimo- 
stranti. Avyennero colluttazioni. La polizia 
riuscì a respingere i dimostranti. Quindici 
persone fra cui parecchi agenti rimasero 
ferite loggermento, 

NANCY 29 (N). Il vescovo di Thuri- 
nez durante la visita pastorale in una lo- 
calità vicina per l’impartizione della ere- 
sima, tenne un discorso in cui disse di 
essere pronto ad ogni prova per la difesa 
della religione, e che egli s'aspetta  dal- 
l'energia dei cattolici ogni sacrifizio che 
si rendesse necessario. 


di 


Un'interpellanza per la condanna 
del conte Dion, 


PARIGI 29 (N)..Il deputato nazionali- 
sta Mery ha comunicato al presidente dei 
ministri che lo interpellerà ‘sulla  con- 
danna del.conte Dion, deputato di Nan- 


azione del- 


parlamentare senza l’autoriz: 
la Camera, 


Un discorso di Loubet. 
Per essere tranquilli si deve essere forti. 


BISERTA 29 (N). Loubet giunse qui 
stamane accolto festosamente. Nel han- 
gar della Dogana seguirono i ricevimen- 
ti. Rispondendo.al discorso del. presiden- 
te della Camera di commercio, Loubet 
disse: 

«Avevale ragione di rilevare chie, se 
Biserla è inattaccabile, la pace nel Medi- 
terraneo è assicura il fatto che 
per esser tranquilli si deve esser forli, 
molto forti. Quanto più forti si è, tanto 
meglio si provvede al mantenimento del- 
la pace e tanto più si può ritrarre profitto 
dai suoi benefici. La Francia non minac- 
cia nessuno, ma vuol salvaguardare i 
propri interessi e. tutelare il suo onore 
su tutti i punti del globo. Essa finora vi 
è riuscita grazie a trent'anni di cure in- 
defesse, Le alleanze, le: amicizie e le 
ancia ha" saputo gu 


que squadre straniere convenute ad Al- 
geri per salutare il-p » della Re- 
pubblica ne è una prova: un'altra ce la 
da l'invio d'una divisione navale ameri- 
cana a Marsiglia per salutare il capo 
dello Stato francese. Il compimento dei 
lavori per lo sviluppo di Biserta coro- 
nerà il nostro programma. Noi dunqu 
possiamo godere almeno nel Mediterra 
neo la benedizione della pace; i nostri 
sforzi meritavano questo compenso», 
BISERTA 29 (N). Il presidente Loubet 
riparti ne! pomeriggio per la Francia 


Roossvelt in Francia? 
PARIGI 29 (; 


). Alcuni giornali recano 
la notizia che il console americano a 
Marsiglia dichiarò che Roosevelt, presi 
dente degli Stati Uniti, farebbe nel luglio 
una visita ‘al 


LA SITUAZIONE IN ISPAGNA. 
MADRID (N) 


La situazione polì- 
tica è considerata gravissima, ed analo 
degli anni 1854 © 1868. 
cial» accusa il Governo di a- 
ato ai repubblicani la vitto 
a sua inetlitudine. Siccome il re 
accettato le dimissioni di Silvela 
il Gabinetto si ripresenterà immutato 
alle nuove Cortes. 


Il croato non entrerà nel Consiglio di Fiume 


FIUM Apprendo che la Rap- 
presentanza civica annullerà domar 
l'elezione dell'avvocato Erasmo Barcich, 
capo del partito croato e quello del dis- 
sidente . autonomista Antonio Walu- 
schnigg accogliendo il ricorso presentato 
da un elettore contro la loro elezione, 
che non corrispose alle disposizioni di 
legge perchè affetta da illegalità. 


(N) 


IL NUOVO CODICE PENALE RUSSO. 


1 viaggio di Kuropatkine, 


PIETROBURGO 29. (N). Un ukase im- 
periale ordina al Consiglio dell'impero 


NRE 


LE INSERZIONI si conteggiano a righe da 7 punti, larghe G4 millimetri, | 
ite m.m. 2%/,. Prezzo per ogni spazio di riga: avvisi di commercio @ 


|, avvisi teatrali e finanziarî, avvisi mor- 


tuarî, necrologie, ringraziamenti, ecc. cor. 1; - în cronaca, nella rubrica: 
Informazioni del pubblico (riservata l'adesione redazionale), fino a 5 righe 
cor. 40, ogni spazio di riga in più corone 


4 — Pagamenti anticipati. 


N. "778 


L'esecuzione dell'uccisore di Tscherbina. 


COSTANTINOPOLI 29 (N). Tra la Porta 
e la Russia corrono {rattative per l'ese- 
cuzione capitale del. soldato Ibrahim, 
che uccise il console Tscherbina. Nei cit- 
coli della Porta si confida che lo czar 
Erazierà ‘il condannato, 


Le ultime lettere di Tscherbina. 


PIETROBURGO 27 (SERGIO), Il pub- 
blicista S. Dragomirski, che fu intimo a- 
mico del console russo Tscherbina, assas= 
sinato a Mitrovizza, pubblica nel «No- 
vosti». alcune lettere  scrittegli dallo 
Tscherbina da Mitrovizz Nella prima 
lettera, lo Tscherbina dice che la situazio- 
ne nella Vecchia Serbia e in Albania 
non è tanto minacciosa e che l'opposi- 
zione dei turchi e degli albanesi potrà 
essere vinta. Nella seconc n il con- 
sole già si lamenta che posizione 
diventa difficile in seguito agli intrighi 
che si ordirono contro di lui. Dice che 
una falange di spie lo segue ovunque e 
sorveglia ogni suo passo, e che le sue 
lettere all'ambasciatà russa ‘n Costanti- 
nopoli vengono aperte, In-una terza let- 
tera egli afferma che qualche cosa di 
grave sì sta preparando, però non fa la 
minima allusione che sua vita corra 
pericolo; accusa invece apertamente la 
propaganda cattolica e gli albanesi cal- 
toliei come fomentatori dei. disordini. 
Dragominski osserva che il Tscherbina 
non simpatizzò mai coll'Austria e che 
i suoi rapporti consolari, anche durante 
il tempo ch'egli console a Scutari, 
LA vano l'Austria d'intrighi in Alba» 
pecie fra gli alban cattolici di- 
‘ati nemici dell'elemento serbo in 
Albania e nella Vecchia Serbia 


I pirati x 
ROMA 29 (N 


Mar Rosso. 


. Telegrafano da Hodeida 
in data odierna: In seguito alle vive 
premure del Governo italiano e agli e- 
nergici ordini impattiti dal nuovo mutes- 
sarif Haziz Pascià, vennero catturati è 
consegnati alle autorità italiane altri due 
pirati fuorusciti ‘eritrei, che insieme con 
gli altri già consegnati al comandante 
Arnone nel novembre scorso, avevano or- 
ganizzato l'aggressione alle isole prospi- 
cienti Massaua. 


Chaumié nell'Eliade. ATENE 29 
(N), dl ministro francese dell’ istruzione, 
Chaumié, è arrivato qui e si è recato alla 
scuola francese. 

ll congresso medico di Madrid. 
MADRID 29 (N). Ieri il Congresso medico, 
dopo una conferenza del dott. Cervelli 
sul policlinico di Roma, approvò un or- 
dine del giorno proposto dal presidente 
Fernandez, in cui si plaude all'opera del 
ministro Balenzano perchè volle che ve- 
nisse compiuto quello stabilimento sani» 
tario, Si approvò inoltre un ordine del 
giorno del dott. Ceresole di Brescia che 
propose una lega internazionale contro 
la pellagra, Ieri vi fu una grande festa 
ed oggi nel parco del «Buen reliro» vi 
sarà una «garden party» con l'intervento 
dei reali. Domani il Congresso terminerà 
i suoi lavori. 


FINANZA E COMMERCIO. 


I trattati di commercio in Germania. 


BERLINO 29 (N). Prima di passare al- 
l'ordine del giorno, Trimborn propone 
nuovamente di finire la discussione della 
novella di legge per l'assicurazione degli 
operai ammalati, avanti di passare alla 
discussione delle interpellanze concer- 
nenti la denuncia dei trattati di commer- 
cio. Ballestrem, presidente, si associa 
alla proposta di Trimborn; Normann 
chiede peraltro che la discussione della 
interpellanza avvenga fra la seconda e 
la terza lettura della novella di legge. 

Ma quando si vuole procedere alla v 
tazione del $ 42, della novella di legge, 
la Camera non è più in numero legale. 
Si decide perciò di riprendere la seduta 
alle 2 del dopopranzo con quest'ordine 
del giorno: Interpellanza sui trattati di 
commercio e continuazione della discus- 
sione della nov sull'assicurazione 
degli operai ammalati. 

Alla ripresa della seduta, il conte Po- 
sadowski, segretario di stato, risponde 
alla domanda del pri e quan 
do il governo sia intenzionato di rispon- 
dere all'interpellanza sulla denuncia dei 
trattati di commercio. 

Prescindendo - dice 
zioni altre volle accennate, il cancelliere, 
dell'impero non può per importanti 1 
gioni, che toccano + specialmerite i nostri 
interessi agrarî, dire quando gli odierni 
trattati di commercio verranno rinunz 
o rimpiazzati da altri. 

Quindi deve ricusare di rispondere a 
tale domanda 

Su proposta di Normann si decide. di 
passare alla discussione della interpel- 
lanza. 

Il conte Limburg Sturm motiva l'in: 
terpellanza, dicendo che gli odierni trat- 
tati di commercio sono contrari agli in- 
teressi di tutto il paese. 

Herold esprime la speranza che il go> 
verno giunga a stipulare trattati di com» 
mercio utili al paese. Paasche afferma 
che la interpellanza esprime, meglio € 
altro, il desiderio di vedere denunciati i 
trattati. I suoî amici non penserebbero a 
provocare la denuncia dei trattati, senza 
avere'anche in animo di ottenere dei ri- 
sarcimenti per ì vecchi. Kardorff afferma 
che la nazione è inquieta, perchè non è 
certa della denuncia dei vecchi e non 
ode parlare di trattative per la stipula- 
zione dei nuovi trattati di commercio. 

Richter dichiara essere desiderio di 
tutto il paese che si inizino presto le trat 
talive per la conclusione dei nuovi patti 
commerciali. L’ interpellan - sog» 
giunge - è in certa maniera una mani 
festazione di solidarietà fra i conserva- 
tivi e gli agrari. E' caratteristic che 
questa sessione termini con un conflitto 
fra governo e conservatori 

La tariffa doganale a. u. 


VIENNA Nella Commissione 
doganale, di la voce della ta- 
riffa daziaria «prodotti animali», parec- 
chi oratori rilevarono che i dazi troppo 
elevati sulle pelli nonchè l'imposizione 
di dazi sul latte e le uova, sarebbero 
provvedimenti irrazionali, che tornereb- 
bero a danno dell’industri 

L'on. Tambosi osservò che 
nei territori di confine non può esistere, 
se non può ritirare le sue materie pri- 
me dall'estero senza dazio. Inoltre ri- 
chiamò l'attenzione del Governo sulla 
necessità di favorire il caseificio nel 
Trentino. 

L'on. Basevi rilevò l'importanza della 
importazione ‘di pelli pel commercio, e 
particolarmente per l'industria dei con- 


{dente, se 


- di dare considera- 


di pubblicare il nuovo codice penale. 

Il viaggio del ministro della guerra 
nell’Estremo Oriente durerà, secondo la 
«Peterburskija Wiedomosti» due mesi e 


nigioni nel sangiaccato di Novibar® ‘e 


per! du Pont dicono che davanti al mo- 


mezzo. 


ciapelli. Discutendosi Ja voce «Grassi è 
olî, l'on. Basevi accennò all'importanza 
che ha il commercio degli oli per Trieste, 
e raccomandò quindi di favorire gli inte» 
ressi dell'industria olearia. 


PICCOLO, pug. iT, 30 


Cronaca PER TeLeGRAFO 
Acquisti all'Esposizione di Venezia. 


VENEZIA 29 (N). Un amatore di Vien- 
ma acquistò all'Esposizione le opere se- 
guenti: Felice Castegnaro: «Le tabac- 
chine»; Giuseppe De Sanctis: «Impres- 
sione di pioggia»; Emo Mazzetti: «Ci- 
presso»; Francesco Sartorelli: «Nel bo- 
sco»; Andrea Tavernier: «Verso l’om- 
bra». 


Terremoto. 


PRAGA 29 (B). Da Asch si comunica 
che negli ultimi tempi si ayvertirono co- 
là e nei dintorni nuove scosse di terre- 
moto. Nella notte dal 26 al 27 si avverti 
inoltre all'una e mezzo ed alle 8 e mezzo 
un rombo sotterraneo simile al tuono, A)- 
13 5,10 pom. del 27 seguì una scossa 
molto forte che fece tremare le porte e le 
finestre; ci furono poi altre due scosse 
più leggere e precisamente il 27 alle 10 
pom. ed il 28 alle 4.45 pom. 


Violento uragano in Crimea. 


ROBURGO 29 (N). La «Nowoe 
‘Wremja» ha da Sebastopoli: Dopo una 
maltina di sole cocente imperversò al- 
l'improvviso un uragano, che strappò i 
detti alle case e sradicò gli alberi. Una 
barca con parecchie persone fu spinta in 
alto mare: una forpediniera è partita in 
SUO Soccorso, 

I drammi del mare. 

DUNKERQUE 29 (N). Dalla Norvegia è 
giunta la notizia che la carcassa della 
nave a tre alberi «Commandant Mar- 
chand», già da tempo scomparsa, è stata 
trovata da un veliero norvegese non lun- 
gi dalla costa. La nave aveva un equi- 
paggio di 30 persone, 


Incendio di una fabbrica. 


PRAGA 29 (N). I giornali recano che 
la fabbrica di lacca di Carl Dursehmidt è 
stata distrutta da un incendio, del quale 
s'ignora la causa. Il danno approssimati- 
vo calcolato dal proprietario della fab- 
brica ammonterebbe a 120 mila cor. La 
fabbrica era assicurata: non ayverrà al- 
cun inceppamento nella continuazione 
dell'esercizio. 


Accidente ferroviario. 


TERAMO 29 (N), Stamane il treno 706 
deviò accidentalmente | per un guasto 
della locomotiva, entrando nella stazione 
di Tortoreto. Un caposquadra rimase uc- 
ciso. La linga è ingombra. 1 viaggiatori e 
il personale viaggiante rimasero inco- 
lumi, 

Pilade e Oreste. 

FIUME 29 (N). Nel pomeriggio si im- 
piccò ad un albero nella località la Tor- 
relta, tale Pietro vich d'anni 44, pic- 
colo possidente e padre di numerosa fa- 
miglia. Il suicidio del Silovich sarebbe 
dovuto all'accoramento. per. la recente 
morte di un suo amico, Il Silovich si era 
dato al bere dopo la morte dell'amico, di- 
cendo ad ognuno che non gli avrebbe 
soppravissuto otto giorni, 


Suicidio di un ungherese a Venezia. 


VENEZIA 29 (N). Stamane col pirosca- 
fo «Hegedus Sandor» giungevano a Ve- 
nezia Elemer Szihszay, figlio di un al 
bergatore di Budapest, Franz Szibszay, 
abitante a Vamhaz Korut, impiegato di 
concetto al Ministero ungherese di agri- 
coltura e cugino del precedente, e Gio- 
vanni Hocks, prete cattolico, deputato al 
Parlamento ungherese, nativo da Devek- 
ger, domiciliato a Budapest. Scesero al- 
l'Hotel d'Italie, ove occuparono la stan- 
za N, 24. Stasera alle 17.30, dopo un gi- 
ro per la città, Elemer si separò dal cu- 
gino e si rilirò nella stanza eccitatiss 
mo. Dovevano partire stanotte per Nervi 
e Genova, perchè era stata prescritta a 
Elemer una cura per distrazione, essendo 
egli affetto da mevrastenia. Alle 18.30 la 
cameriera udì un colpo partire dalla 
stanza, ma non vi fece caso; poco dopo 
il cugino trovò Elemer steso a terra ac- 
canto al letto, cadavere; presso a lui era 
una rivoltella. La ferita era alla tempia 
destra, Si recarono sul posto la Polizia, 
Îl giudice istruttore e un addetto al con- 
solato. Fu eseguito il trasporto del cada- 
vere all'ospedale. Si trovò soltanto un 
telegramma da Londra in data 27, così 

ranquillité, tugner iras dix 
Paris; fais tout comme or- 
donmerais; baisers; Feri». 
Piroscafo in quarantena. 

GENOVA 20 (N). Proveniente da Bue- 
nos Ayres è giunto stamane il piroscafo 
«Antonina», della Società Italia, con 743 
passeggeri, ma non è stato ammesso a 
libera pratica causa un caso sospetto di 
febbre gialla nella persona di Giovanni 
Amorimo, di 27 anni, torinese, morto du- 
rante }l viaggio. Si attende perciò un 0) 
dine ministeriale per inviare l'«Antoni- 
na» all'Asinara. 


A , , PI ” 
La quiuta Esposizione internazionale d'arto. 
L' impressione generale. 
(Nostro carteggio particolare.) 
vi 28 aprile. 

L'inno, che, unanime, fu levato dopo 
la prima visita affrettata a questa quinta 
mostra veneziana non è esagerato. Vera- 
mente dati i criteri che ne segnano 
dirizzo - raccogliere opere che abbiano 
un significato nello svolgimento dell’arte, 
escludendone, con rigore aristocratico, le 
banalità - si può dire ch'essa rappresenti 
una grande vittoria, allontanando per 
sempre tutti i dubbî, le incertezze, i ti- 
mori da cui l'istituzione delle biennali 
era stata accompagnata. 

posizione veneziana ha -ot- 
tenuto l'assenso di tutte le nazioni e i 
maggiori artisti l'accettano come agone 
nobilissimo, dove portare il proprio ver- 
bo, sopra le ragioni commerciali, a un alto 
confronto, dove misurare la propria for- 
za, la bontà dei propri intendimenti este- 
tici. E Venezia, così riconquista, ne 
mondo, per una via nuova, quel posto, 
che sembra esserle assegnato dal fato 
della civiltà. 

Ma per un altro aspelto, ancora, questa 
quinta mostra, particolarmente, costitui- 
sce una vittoria, una vittoria per l’arte 
italiana. - Quando nelle esposizioni pre- 
cedenti, alcuni dei maggiori maestri stra- 
nieri si decisero a mandare, dopo reite- 
rati inviti, i suggestivi capilavori di 
un'arte nuova, della quale a noi era 
giunta appena un'eco lontana, le operè 
dei nostri, anche dei migliori, ne erano 
rimaste, se non offuscate, certo sopraffat 
te. Oggi, invece, nell'arte italiana appa- 
risce: u; icensione superba, sicchè, nel 
confronto, per nulla cede alle più alte 
manifestazioni dei più rari indirizzi este- 
tici, mostrando come, dalle pur nobili for- 
me ereditate dai suoi massimi, poteva 
slanciarsi, con vitalità nova alle tormen- 
ose ricerche moderne che alle volte, 
considerate perficialmente, possono 
sembrare stranezze e segno di decadenze, 
ma osservate nel complesso, rappresen- 
tano un conato magnifico verso idealità 
che rispondono al convulso, ma vasto e 
profondo vivere sociale. 

In questa verificazione, è, per l'arte 
italiana, un merito grande ed è giustizia 
il riconoscerlo, rendendo omaggio alla 
memoria di quella gentile anima di ar- 
tista che fu Riccardo Selvatico, primo 
ideatore della mostra, ad Antonio Frade- 
letto, suo degno, infaticabile continua- 
fore. 

Li 
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La prima impressione che riceva il vi- 
sitatore non artista, non critico, non 
esteta, è un'ammirazione .comple: 
confusa, che non sa dove fermarsi con 
predilezione, non riuscendo a formare un 
giudizio sintetico. Oppure, se ne forma 
uno è tale che potrebbe parere l'ingenna 
constatazione di una inferiorità nel com- 
plesso della mostra; questo: - manca il 
capolavoro, che s'imponga sulle altre o- 
pere, che sia come il «clou» dell’esposi- 
zione, - E quella impressione, e questo 
giudizio sono esatti, pur senza stabilire 
una contraddizione. 

Il visitatore ch'entra senza preconcetti 
estetici, si trova letteralmente sopraf- 
fatto da un numero grandissimo di cose 
belle, distribuite in tutte le sale, trion- 
fanti, o per la virtuosità della tecnica, 
o per la potenza del colore, o per la in- 
tensità del sentimento, o per la violenza 
della illuminazione, o per la ingenua 
semplicità dei mezzi e del pensiero, nella 
ricchezza, nella eleganza dell'ambiente. 
Nelle sale internazionali passa attraver- 
so le sensazioni più varie, che in lui pro- 
ducono tutte le più svariate manifesta- 
zioni: - dalla suggestiva e profonda 
schiettezza dei danesi, ch'è così vivo 
riflesso del carattere di quella razza di 
pensatori, dalla tranquilla verità degli 
olandesi, alla nervosità elegante dei fran- 
cesì; dalla moltiforme robustezza di colo- 
re e di pensiero dei tedeschi, al rude ve- 
rismo dei russi; dalla maniera aristocra- 
tica degli inglesi, alla opulenza un po” 
selvaggia degli spagnuoli - che, colpen- 
dolo vivamente dentro, lo lasciano in- 
certo, come dinanzi a una immensa folla 
ersone slanciate a una corsa sfrenata, 
delle quali non riesce a distinguere le 
forme, le vesti, le fisionomie, - E nelle 
sale regionali trova il riflesso di quelle 
stesse visioni, benchè con caratteri diver- 
si, aggiuntovi lo spettacolo di decorazio- 
ni mirabili, che nelle file dei quadri cor- 
rono in alto, ad esprimere il carattere di 
ogni regione, nel rinnovarsi degli stili 
architettonici, squisitamente. Sente il 
bello diffuso tutto intorno, ma non sa 
darsene ragione, per Ja molteplicità delle 
forme, delle tecniche, dei mezzi, ed è na- 
turale che non né trovi il senso; che sia 


oppresso da una specie di perplessità. 


* 


Passando da un quadro divisionista 
che pur lo impressiona vivamente; alla 
tela di un danese, ‘che, essendo di una 
maniera tanto diversa, pur lo commuove 
non meno del primo, non sa darsi ragione 
del fatto e di tale perplessità forse non 
vanno alieni anehe molti artis 

rale, quindi, che la sua ammirazione si 
fermi un po’ dapertutto, in certa guisa 
sminuzzandosi e stancandosi. Questo 
stato d'animo dello spettatore profano ri- 
sponde perfettamente al momento attuale 
dell’arte, considerata nel complesso, e ri- 
sponde al caraltere di questa quinta mo- 
stra veneziana, che dell’arte attuale 
sincerissima e completa espressione. 

Un'infinita varietà di mezzi, di appli- 
cazioni, di tentativi, che, generalmente 
arrestano l’artista alla soglia dell'ideale 
intravveduto, seguito con affannosa insi- 
stenza; ma sopratutto questo è una len- 
denza comune, che segna una elevazione 
magnifica: lo studio, la ricerca della luce, 
accompagnati alla sviscerazione più in- 
tensa del sentimento. 

Ed è questa un'affermazione sublime, 
che caratterizzerà la nostra epoca di un 
sogno trionfale, come lo studio della pro- 
spetliva caratterizzò. vittoriosamente il 
400 e l'opulenza della forma î .cinque- 
centisti. 

ll capolavoro che s'imponga, lasciando 
le altre opere a distanza, non c'è, perchè 
non è possibile, nel momento. attuale, 
epoca di conati, di transizione, ma'che in 
questi conati avrà la sua gloria. Verrà 
domani, quando, delineatisi nettamente 
gl'indirizzi sociali, anche l’arte avrà tro- 
vata la sua via în un verbo nuovo, vetta 
sublime sulle decadenze e le incertezze, 
che sta lasciandosi dietro: 

E. pr Lupi. 


TRIBUNALI 
| (Tribunale. provinciale di. Trieste) 


L'assoluzione del capo d’arte. 


Hl 10 gennaio scorso, con sentenza del 
cons. Quarantotto, Angelo Cescutti fu 
Giov. Battista, d'anni 49, nato a Palma- 
neva e pertimente a- Trieste, veniva rite- 
nuto colpevole di pubblico scandalo (par. 
506 cod, pen.) e condannato a 5 giorni 
d'arresto. 

Come i lettori ricorderanno, la con- 
danna era stata motivata dal fatto che 
il Cesculti, capomeceanico all’ arsenale 
del Lloyd, aveva in due incontri ten- 
tato di melter le mani addosso alla mo- 
glie d'un operaio che lavorava alle sue 
dipendenze, la quale si era rivolta a lui 
affinchè le estendesse una supplica per 
una graziale del fondo «Giubileo», 

Gontro la sentenza presentarono ri- 
corso tanto il P. M. per aumento di vena 
quanto l'avv. Breilner, difensore del Ce- 
scutti in punto colpa, e i ricorsi furono 
discussi il 5 marzo p. p. innanzi al Tribu- 
nale provinciale, quale giudizio di secon- 
da istanza. 

Della discussione svoltasi. a quel di- 
battimento demmo ampio cenno nel «Pic- 
colo» del giorno successivo. Il dibatti- 
mento fu prorogato perchè la Corte volle 
sentire la principale interessata, Maria 
S. Ieri il dibattimento fu ripreso. La £ 
confermò |’ accusa, ma confermò pure 
parzialmente quanto |’ accusato aveva 
detto a propria discolpa, e cioè che, in 
principio, ella non aveva opposto un con- 
tegno fiero, ‘agli atti preliminari che .il 

‘esculti faceva quasi per scandagliare 
la di lei volontà. Tanto bastò per dar 
agio all'avv. Breitner di pronunciare una 
stringente arringa, nella quale, oltre a 
combattere la sentenza del primo giu- 
dice per i criteri da lui seguiti nell’ap- 
prezzamenlo del fatto, svolse brillante- 
mente le ragioni di diritto che si oppon- 
gono all’ accettazione del concetto del 
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— La signora è sconvolta - disse 
ella. 

— Sconvolta? No, sorpresa soltanto. 

— Vi è di che! 

— Dunque non si sa dove è andato 
il signor Mesnars ? 

— No, signor: 

- Ma ritornerà ? 

— Non l'ha detto. In tutti i casi non 
ritornerà prima di qualche giorno per- 
chè ha ordinato alla cameriera di pre- 
parargli una valigia, per la sua bian- 
cheria. 

«Quando è uscito dalla casa il signo- 
re sconosciuto portava quella valigia, 
che ha messo sull’imperiale del fiacre 

— E non si sa chi è questo signo 

sembrava avere circa cin- 


— E la signora? 

— La dama era più anziana: aveva 
tutti i capelli bianchi. Era magra, al- 
ta, e aveva l'aria aristocratica; era ve- 
stita di un semplice abito nero sotto un 
mantello da via, 

— E' singolari 
pefatta. 

Poi, dopo aver riflettuto un momen- 
to, disse: 


0, 
1 - ripetè Bianca shu- 


ovino. — Li 


pubblico scandalo che il primo giudice 
ha consacrato nella sua sentenza. Perchè 


, |il pubblico scandalo sussista occorre in- 


nanzitutto che il fatto che lo suscita av- 
venga in pubblico, o, almeno, che l'agente 
sappia che quanto fa deve necessaria- 
mente venire a cognizione del pubblico 
e scandalizzarlo. 

La Corte respinse il ricorso del P. M.; 
accoglie quello dell'accusato e pronuncia 
quindi sentenza d'assoluzione. 

Presiedeva il cons. Cazzafuri: giudici 
i cons, Crusiz, Mosche e dott. Krammer. 


GRON AGA LOGALE 


Consiglio municipale. N neo- 
eletto Consiglio municipale è convocato 
a pubblica seduta per lunedì £ maggio 
alle 7 pom. Saranno nominate le Com- 
missioni di verifica delle elezioni. 

* Come è noto, la prima convocazione 
del nuovo Consiglio avviene, secondo lo 
Statuto civico, per parte del Luogote- 
nente. Col momento della prima riunione 
cessano le funzioni del precedente Con- 
siglio, 

La nuova rappresentanza sì dichiara 
costituita sotto la presidenza del mem- 
bro più anziano di età che è secondo le 
ultizie elezioni l'on. Wieselberger, e pro- 
cede alla verifica delle elezioni per 
mezzo di apposîta commissione. 

I reclami contro la validità delle ele- 
zioni devono presentarsi al Consiglio al 
più tardi entro otto giorni dopo la co- 
stituzione. 


Tra il sì e il no. La «Triester 
Zeitung» di iersera ha un articolo sulle 
recenti elezioni amministrative; del qua- 
le sarebbe un po’ difficile concretare la 
tendenza. 

Il giornale tedesco esordisce ricordan- 
do com’esso non abbia preso posizione 
alcuna nella recente campagna elettora- 
le. Ciò, però - aggiunge - non già perchè 
gli fosse indifferente che gl’interessi di 
Trieste riuscissero rappresentati in un 
imodo o nell’altro, ma perchè.... e questo 
«perchè» esso dimentica od omette in- 
tenzionalmente di dire. Data questa pre- 
messa, se ne può trarre la conseguenza 
che se il trionfo del partito liberale-nazio- 
nale, delineatosi fin dal primo giorno, fos- 
se apparso alla «Zeitung» non corrispon- 
dente agl’interessi della città, essa avreb- 
be preso posizione contro quel partito; 
e, quindi, che se non ha fatto ciò, si è 
perchè essa ha completa fiducia nel par- 
tito liberale-nazionale. Alla stessa conse- 
guenza dovrebbe condurre un talquale 
riconoscimento - che pur c'è nell'articolo 
- della serietà ‘di propositi che ‘anima i 
nuovi eletti. Onde l’artitolo potrebbe dir- 
si in massima favorevole al Consiglio 
testà uscito dalle urne. 

Senonchè, certe frasi un po vaghe con 
le quali il giornale tedesco accenna a 
una corrente di opposizione che si sareb- 
be manifestata nella cittadinanza con- 
tro il partito liberale-nazionale, ed un 
periodo non meno oscuro in cuì esorta il 
nuovo Consiglio a venir bene in chiaro 
sulle cause che possono aver determina- 
to questa corrente, giustificano nel let- 
tore l'impressione che per lo meno, tra 
il sì ed il no la «Zeitung» sia di parer 
contrario. Non solo, ma dal nesso in cui 
son posti questi due brani con l'afferma- 
zione, contenuta nell’articolo, che nel 
passato triennio il Consiglio non abbia 
«realizzato neanche parzialmente i gran- 
di compiti che la città deve disimpe- 
gnare», parrebbe di poter dedurre che a 
questa pretesa mancanza d’altività la 
«Zeitung» attribuisca la causa dello spi- 
rito di opposizione da essa constatato 
nella cittadinanza. 

Ora, francamente, ci pare che il gior" 
nale tedesco, poichè ha voluto uscire 
dalla sua riserva, avrebbe potuto par- 
lare più chiaro, e avrebbe dovuto essore 
più oggettivo. Nessuno chiede alla «Zei- 
tung» di magnificare od esaltare l’opera 
del partito liberale-nazionale, ma quando 
essa parla di quel che non ha fatto il 
cessato Consiglio, non ha diritto di tener 
gli occhi chiusi di fronte a tutto ciò che 
esso ha intrapreso, avviato a soluzione 
o iniziato in tutti i campi della vita 
cittadina, e precipuamente in quello e- 
dilizio, nello scolastico e nel politico- 
sociale. Del resto sull’attività del cessato 
Consiglio si è ormai pronunciato il pae- 
se, perchè la piattaforma elettorale fu 
questa volta, nel modo più preciso ed evi- 
dente, la benemerenza acquistatasi dal 
partito liberale-nazionale nell’ammini- 
strazione della città. E' dunque la citta- 
dinanza stessa che ha contraddetto an- 
ticipatamente l'affermazione del giornale 
tedesco, che in essa sia sorta una cor- 
rente oppositrice in seguito a mancata 
operosità del Consiglio. 

Questa corrente oppositrice la «Zei- 
tung» sa molto bene che razza di origini 
e di alimenti abbia avuto, e - data | 
forma dell'articolo, che sembra voler ©: 
ser riconosciuto come scritto al di sopra 
delle passioni di parte, - reca meraviglia 
ch'essa di tale opposizione parli come 
di un fenomeno spontaneo e naturale, 
dovuto a chissà quali torti del passato 
Consiglio, anzichè all'aberrazione e al- 
l'ambizione dell’uomo che gli si è levato 
contro. 

In questo suo atteggiamento la «Zei- 
tung» apparisce tutt'altro che oggettiva 
e al disopra delle passioni; &ome non 
potrebbe certo addurre un solo fatto com- 
creto a giustificare la esortazione ch'essa 
fa di «evitare la via così spesso diletta 
delle lotte politiche e nazionali dete 
minata soltanto da unilaterali interessi 
di partito». 

Il riposo domenicale. - Una 
relazione parlamentare. Dopo 
lunghi indugi e non poche peripezie fu 
presentata ieri alla Camera viennese la 
relazione della Giunta politico-sociale sul 
noto disegno di legge governativo circa le 
riduzioni del lavoro nelledomeniche e fe- 
ste negli esercizi commerciali. Come a 


— Vi ringrazio, signora! 

— Niente, niente - rispose la vicina, 
che curiosa di sapere con chi aveva a 
fare aggiunse: 

— Si vede che la partenza del signor 
Mesnars le dispiace, signora! 

Bianca tagliò corto alle insinuazioni 
della donna, prese dal suo portamonete 
una moneta da cinque lire e gliela die- 
de, dicendo: 

— Con tutti i miei ringraziamenti, 
signora. 

La donna prese il denaro e si confuse 
in saluti. 

— Se il signor Mesnars ritornasse 
potrei farglielo sapere, signora, se lei 
lo desidera 

— Grazie - rispose Bianca. - Debbo 
anche io l; are Parigi e non vi ritor- 
nerò prima di tre mesi. 

— Vuole dirmi il suo nome, signora? 
Lo parteciperò al signor di Mesnars 
quando sarà di ritorno. 

La «dama bionda» riflettà. Quella 
donna era una chiacchierona e non 
mancherebbe di ciarlare con le sue co- 
mari dei dintorni sulla partenza ine- 
splicabile e misteriosa di Alberico, ed 
anche della sua visita, e ciò poteva com- 
prometterla e fornire un’arma ai difen- 
sori della viscontessa se loro venisse 
l’idea di fare una inchiesta da quella 
parte. 


suo tempo abbiamo annunziato, le pro- 
poste dì stabilire il riposo domenicale 
assoluto-per l’intero anno non furono ap- 
provate: tuttavia il disegno governativo 
fu in qualche parte migliorato. 

E’ lodevole la motivazione che agli e- 
mendamenti proposti fa seguire Ja Giunta 
parlamentare. «La lotta - dice la relazio- 
ne - che gli agenti di commercio e gli 
altri addetti a lavori di scrittoio e ufficio 
nelle industrie di produzione e nelle altre 
imprese industriali sostengono da mciti 
anni per conseguire il riposo domenicale, 
viene riconosciuta giustificata nei più 
ampli circoli e persino dalla maggior par- 
te dei principali, come pure dai consu- 
matori. In fatti per gli impiegati di com- 
mercio non fu creata sinora alcuna re- 
golazione legislativa dell'orario di lavo- 
ro: essi perciò restano occupati nei gior- 
ni feriali un numero di ore molto mag- 
giore che i lavoratori manuali nè hanno 
diritto a un giorno di riposo sùssidiario 
in compenso del lavoro che prestano alle 
domeniche. Onde gli impiegati di com- 
mercio si trovano nei riguardi sociali in 
condizioni di notevole inferiorità di fron- 
te agli operai manuali. 

«Eppure le condizioni economiche im- 
pongono agli agenti di commercio sem- 
pre maggiori esigenze d'idoneità e di co- 
gnizioni. Per cui è doveroso offrire ad 
essi la possibilità di istruirsi per facili- 
tare li miglioramento delle proprie condi- 
zioni, mentre essi hanno bisogno anche 
di adeguato riposo per ristorarsi della 
tensione fisica e spirituale. Il fatto che 
all'impiegato di commercio non riesce 
tanto facilmente possibile, date le odier- 
ne condizioni, di fare dal proprio stipen- 
dio tali risparmi da ssicurarsi un’ 
stenza indipendente, lo obbliga a rima- 
nere ‘alle altrui dipendenze per l'intera 
vita. Onde se ha famiglia, non dispone 
quasi neanche di un'ora di tempo da de- 
dicare a questa famiglia e all'educazione 
dei propri figli, 

«Con la legge del 16 gennaio 1895 fu 
assicurato a tutti gli operai manuali, sie- 
no occupati nelle fabbriche 0 nelle indu- 
strie minori, il riposo domenicale asso- 
luto nella durata di,almeno 24 ore, e 
dove ciò non sia possibile, sono compen- 
sati con una giornata di riposo durante 
la settimana. Perciò dal punto di vi 
degli agenti di commercio è certamente 
legittima la domanda del riposo domeni- 
cale assoluto quale gli operai manuali 
godono già da lungo tempo. Senonchè 
non essendo tale desiderio ancora prati 
camente attuabile, sì raccomanda da 
almeno una riduzione del lavoro dome- 
nicale». 

Le modificazioni proposte dalla Giunta 
parlamentare al disegno di legge govor- 
nativo, furono da noi già accennate altra 
‘volta. Ecco le più importanti 

Per concedere eccezioni dalle disposi 
zioni della legge l'autorità competen- 
te deve sentire anche la direzione del 
consorzio degli agenti o attinenti. Il la- 
voro domenicale nelle industrie di com- 
mercio è ridotto al massimo di quattro 
ore anfimeridiane, anzichè sei come vo- 
leva il disegno governativo. In quanto al 
lavoro negli uffici e negli scrittoi 
pone che permesso alle domeniche al 
massimo per due ore del maflino, con cià 
che le autorità politiche provinciali po 
sano ridurre ulteriormente questo orario 
| massimo domenicale o vietare del tutt» 
lil lavoro alle domeniche per l'intero anno 
o per determinati periodi dell’anno. 

Nelle industrie commerciali nelle quali 
il lavoro domenicale sia di oltre tre. or. 
gli addetti devono aver libera ogni si 
conda domenica oppure quanto ciò n-n 
sia’ possibile, una mezza giornata ‘duran- 
te Ja settimana. 

La Giunta propone inoltre due .risotu- 
zioni di non piccolo interesse. Con la pri- 
ma s’invita il Governo a ridurre l'orario 
degli spacci di tabacco al massimo di tre 
ore antimeridiane. Con la seconda riso- 
luzione s’invinta il Governo a presentare 
al più presto un disegno di legge che in- 
troduca il riposo domenicale assoluto per 
gli uffici, gli scrittoi e le cancellerie di 
{utte le imprese non soggette alle dispo- 
sizioni del regolamento industriale, come 
banche, casse di risparmio, istituti finan- 
ziari, di movimenti, di assicurazione, 
consorzi, casse per ammalati e per infor- 
(uni, studii d'avyocati e notai e simili. 

Alla relazione e alle proposte della 
Giunta parlamentare vanno unite le pro- 
poste di minoranze, tra le quali figura 
una che chiede il riposo domenicale as- 
soluto. 

La discussione della legge in seconda 
lettura sarà messa fra breve all'ordine 
del giorno della Camera. 


Il titolo d'ingegnere ai non 
accademici. Abbiamo da Vienna, 29: 
La Giunta. parlamentare per gli affari 
dell'istruzione, continuò oggi la discus- 
sione del progetto di legge concernente 
il titolo d'ingegnere. Elvert dice che gli 
ingegneri laureati non si oppongono a 
che si lasci il titolo d'ingegnere a coloro 
che, avendo assolto una scuola profes- 
sionale superiore, Jo portavano prima 
dell'entrata in vigore di questa legge. 
Nella legge però si deve stabilire chiara- 
mente ‘a quali condizioni il Ministero 
dell'istruzione intende di permetterne l'u- 
so ulteriore. 

Wolfhardt osserva che si deve esigere 
da tutte quelle persone cui si permetterà 
di portare anche in avvenire il titolo di 
ingegnere, malgrado non abbiano assolti 
gli studi necessari, la prova ch'essi ab- 
biano le necessarie cognizioni pratiche 
e tecniche: 

Treuinfels difende la sua proposta di 
lasciare il titolo d’ingegmere agli polti 
di scuole professionali superiori, che po- 
tranno dimostrare; dopo almeno . due 
‘anni di pratica, di posseder le necessa- 
rie cognizioni tecniche. Essi dovranno 
dare un esame, che sarà principalmente 
pratico. 

Dopo che ebbe parlato il deputato Rot- 
ter, le proposte per la creazione del ti- 
tolo «ingegnere accademico» e «ingegne- 
re dello Stato» sono respinte. Al $ 6 si dà 


D'altronde una scellerata idea era 
sorta nella sua mente. Non impjeghe- 
rebbe questa idea per disarmare i di- 

la signora di Gerigny? Fer- 


eta - continuò la vicina 
- e poi lei, signora, è così generosa che 
io sarei ben contenta di renderle un 
servizio. 

— Oh! benissimo - di; 
cando abilmente di mostrarsi csitante 
e turbata. 

— Sono tutta a sua dispos 
gnora - affermò la comare, che aveva 
gran desiderio di conoscere la visita- 
trice. 

— Ebbene, ho confidenza in voi! - 
riprese Bianca - sembrate una buona 
donna. 

— Lo sono, signora. 

— Sì. Ebbene, se il signor Mesnars 
ritorna ditegli che la viscontessa di.... 

S'interruppe, poi aggiunse con de- 
strezza: 

— No, non dite niente! 

E come una donna che si pente di 
aver parlato, disse: «A rivederci, ad- 


dio! e partì precipitosamente. 

La vicina stupefatta, rimase immo- 
bile in mezzo al marciapiede. Natural- 
mente ella aveva letto sui giornali la 
narrazione parlicolareggiata del dram- 
ma del parco Monceau. Quell’avventu- 


Fote ore 4.55 ‘ant. — tramonta ore 7.9 pom. — Oggi: 


la seguente stilizzazione: Agli assolti di 
scuole superiori o di istituti equiparati 
dell'interno e dell'estero, i quali non cor- 
rispondano alle succitate condizioni ma 
che. portavano il titolo d'ingegnere alla 
entrata in vigore della presente legge ed 
erano impiegati da almeno quattro 
nel ramo tecnico, verrà loro perme: 
conservare il titolo. Dovranno pe 


ro del culto e dell'istruzione. Il Min 
ro si riserva poi di permettere, su spe- 
ciale domanda dei professionisti e in se- 
guito ad un accordo con i Ministeri coin- 
ati, l'uso del titolo d’ingegnere an- 
quelle persone le quali non hanno 
assolto }e scuole succitate, ma che, cor 
riguardo al loro impiego come tecnici, 
portavano il litolo d'ingegnere prima dei- 
l’entrata in vigore della presente legge. 
Essi devono però aver dato prova duran- 
te il loro impiego di possedere le volute 
cognizioni tecniche. Dopo l'entrata in vi- 
gore della nuova legge, il Ministero del- 
l'istruzione potrà permettere in singoli 
casì di portare il titolo d'ingegnere a co- 
loro che hanno assolto na scuola pro- 
fessionale superiore, ove essi non ‘abbia- 
no provato con lavori scientifici o duran- 
te la loro attività professionale di posse- 
dere vaste cognizioni nel. campo. tec- 
nico, 

Il resto della legge fu quindi approvato 
con aleune modificazioni di forma. 

Cose del Lloyd. Nella seduta 
dell'altro ieri del Consiglio d'ammini- 
strazione del Lloyd il commissario go- 
vernativo de Ebner dichiarò che il Gover- 
no è in massima disposto a iniziare trat- 
tative per la rinnovazione de} contratto 
per il servizio postale e di navigazione. 

* I giornali viennesi si occupano del- 
l’esiguo dividendo che quest'anno potrà 
dare il Lloyd ed esaminano il bilancio 
dell'esercizio 1902 constatando }a dimi- 
nuzione degli introiti ed un aumento nel- 
le spese. 

Dei diminuiti introiti è attribuita la 
causa alla erisi generale marittima che 
influì sfavorevolmente sui bilanci di altre 
compagnie di navigazione anche dell’e- 
stero, - alle conseguenze della conven- 
zione di Bruxelles per l'esportazione dèl- 
lo zucchero nelle Indie e ai traffici det 

vante pure depressi per ragioni po- 
litiche. 

In quanto alle spese in continuo au- 
mento, i giornali calcolano a circa cor. 
400.000 annue il maggiore dispendio ar- 
recato dallo sciopero dei fuochisti. Mag- 
giori importi del solito avrebbero richie- 
sto poi le riparazioni di molti piroscafi. 
Tutte queste maggiori spese non sareb- 
bero state che in piccola parte compen+ 
sate dal risparmio nel prezzo del car- 
bone. 

Elargizioni varie.Ci pervennero: 

Per onorare la memoria «del capitano 
Pietro Tagliani, dai signori: Alice e avv. 
Ettore Daurant; cor. 15; famiglia Virginia 
Daurant, cor. 15, a favore della Guardia 
medica. 

Per onorare la memoria del dott. Gir: 
lamo Omati, dal sig. Celestino Ceria, cor. 
10, a favore dell’Associazione italiana di 
beneficenza 

Per onorare Ta memoria del sig. Fran- 
cesco Viviani, da alcuni impiegati della 
Riunione adriatica di sicurtà, cor. 65, a 
favore del fondo orfani e vedove della 
Società fra impiegati civili. 

— Per onorare la memoria della signora 
Chiara ved. Plebani. it sig. Giov. mgran- 
do elargì cor. 10 al fondo Artisti poveri del 
Circolo Artisti. 

— I signori Giuseppe Kosak e Riccardo 
Rupnik elargirono al Gremio dei sensali 
di Borsa la competenza di cor. 50 per una 
perizia da essi effettuata. 

Per i cittadini del Regno. 
A cominciare dal 1 .giugno p. v., saranna. 
chiamati alle armi per un periodo d’istitu-4 
zione, che varia dai venti ai 30 giorni, 
i militari di 1.a categoria, ascritti alle 
classi 1872, 1874, 1876, 1878 e 1879. 

Per maggiori informazioni sulle armi e 
sull’epoca delta chiamata, rivolgersi, 
nelle ore antimeridiane ‘dei giorni fe- 
riali, al R. Consolato Generale d'Italia 
(Via Carintia 26). 

Per la fusione .delle socie. 
tà di navigazione costiera: 
L'aliro ieri, sotto, la presidenza del sig. 
Quarantotto, presidente della Camera di 
commercio istriana, ebbe luogo nella no- 
stra città la seduta costitutiva del Comi- 
tato per Ja fusione delle società istria- 
ne di navigazione a vapore. 

Il Comilato si eompone, com'è noto, 
dei signori: dott. Gino Quarantotto per 
l’Istria-Trieste, avv. Derin per la Capo- 
distriana, cap. Frausin per Ja. Muggesa- 
na, Giacomo Petronio per la Piranese, 
Benvenuti per l'Isolana e Gius. Polla per 
l’«Unione Istriana». 

A presidente del Comitato venne eletto 
il dott. Quarantolto, a viceprésidente il 
cap. Frausin ed a relatore l'avv. Derin. 

Per il primo maggio l'Esecuti- 
vo del partito operaio socialista organ 
za i seguenti pubblici festeggiamenti : 

A ore 6 ant. all'ippodromo di Monte- 
bello si darA un concerto sostenuto da 
vna banda cittadina. Per le ore 9 ant. è 
indetto nello stesso luogo un comizio 
pubblico, dopo il quale si formerà il cor- 

» insieme alla banda percorrerà le 

setti, Stadion, Passo-Piazza-via 

‘anni, Corso e Piazza Grande do- 

ve il corteo si scioglierà. L'ordine verrà 
mantenuto dagli ordinatori stabiliti dallo 
stesso Esecutivo e forniti di distintivi al 


io. 

A ore 12.30 avrà luogo al Politeama 
Rossetti la prima delle conferenze di Fn- 
rico Ferri. Nel pomeriggio, alle 3 arri 
rà una gita da Muggia, Capodistria, 

e Pirano. Dalle 3,30 alle 10 si svol: 
all'Ippodromo di Montebello una festa 
campestre, cui parteciperanno un’orche 
stra, una banda, il coro dei circoli corali 
fra lavoratori, con ballo e fuochi d'arti- 
ficio. 

* In relazione alla conferenza di En- 
rico Ferri la direzione del Circolo di 
studii sociali ci prega di comunicare che 
già alle 11% ant. verrà aperto oltre l'in- 


ra d'amore di una gran dama invaghita 
di un poeta, l'aveva incantata, tanto più 
che ella conosceva l'eroe dell’avventu- 
ra: Alberico Mesnars, così bello, così 
fiero, così nobile, così buono, così ge- 
nerosi 

Ah! come si comprendeva, al solo 
vederlo, ch’egli venisse teneramente a- 
mato! 

Per più giorni, nei dintorni della ca- 
sa, il dramma del parco Monceau e 

ato il soggetto di conversazione di tut- 
te le comari del quartiere; esse avevano 
compianto l'amante ferito per la sua 
dama, e la povera «donna» colpevole 
soltanto di troppo amo: 

Dopo la fuga precipitata di Bianca 
che aveva lanciato, con scellerat 
eccessiva la perfida insinuazione, che 
sperava fosse ripetuta a suo profitto, la 
vicina volle richiamarla. 

ignora! - gridò quando fu un 
poco rimessa dalla sorpresa in cui l’ul- 
time parole della «dama bionda» l’a- 
vevano gettata. 


S. Caterina da Siena - Domani: Ss. Filippo « Gin A 


gresso alla platea anche l'ingresso.al log 
gione. dalla parte di via: Chiozza. Colori 
che saranno muniti del biglietto peri po 
sti distinti potranno accedoro per lo gie 
lone della via dell'Acquedotto] posti gi 
gnati A valgono per la primaseonlerenza, 
quelli segnati B_per la seconda è Uiperk 
terza. 

* Im occasione della festaliel primo 
maggio faranno gite per Pirano) pito. 

afo «Besenghi», partenza alleB4ban, 
ritorr 1:30 pomer., e dil'pirtstilà 

t tenza alle 3.15 pom, tilorm 


* Con l'adesione dei salumai - la sit] 
che mancava - è ormai raggiunta lat 
cordo di tutti gli esercenti per tenet chit 
È zi durante la giornata di domiam, 
Il pubblico non ometta quindi di prowte 
dere entro Ja giornata d'oggi tutto ciò dhe 
gli fa di bisogno per domani. Le. pistorie 
saranno aperte fino alle 2 pom,; gli alti 
negozi di generi alimentari ed ogni alle 
esercizio saranno chiusi ‘tutta Ja ‘gior 
nata. 

* Avendo i tipografi deciso di partes 
pare alla festa del 1. maggio, astene 
dosi dal lavoro durante la giornala di 
domani e ln notte susseguente, non si 
pubblicheranno i giornali della sera dd 
1. nè: quelli della mattina del 2 maggiy 
Non usciranno perciò il «Piccolo della 
sera» di domani e il «Piccolo» di sabato, 

La vertenza dell''Anrisina 
La Direzione della Società d'Acquedolto 
Aurisina ha pubblicato nel «Piccolo della 
Sera» di ieri un comunicato, ‘col quali 
premessi brevi schiarimenti sulla verlet 
za col personale delle sue officine, 
chiara di essere venuta nella determini 
zione di non occuparsi più dei lavori di 
installazioni e di riparazioni, e invila il 
pubblico a rivolgersi d'ora innanzi, pet 
tali lavori, al Consorzio degli installatori 
privati, costituitosi da circa un anno. 

Til fatto che l’Aurisina rimunci di punto 
in bianco a tenere per proprio conto le 
officine per le installazioni e le ripatt 
zioni ai privati, proverebbe che essa at 
netteva assai poca importanza alla con 
servazione di quelle officine. Dal che bi- 
sogna dedurre che gli operai hanno pre 
cipitato la loro risoluzione d’impugnare 
l'arma a doppio taglio dello sciopero: In. 
fatti, appena all’inizio della. vertenza, 
viene a mancare ad essi la base unica 
della loro azione, e cioè l'esistenza stess 
sadell'industria. 

D'altro canto l'Aurîsina, col mettersi 
fino a pochi giorni fa sulla via delle con- 
cessioni, aveva mostrato tatt'altro che 
mancanza d'interesse per la conserva 
zione dei suoì lavoratori, sicchè questi 
soppressione, ha, anch'essa, Vapparenta 
di un deliberato improvviso, preso «ib 
irato». 

L'impressionè quindi che si ritrae dal 
l'esame di questa vertenza, è che.da ung 
parte e dall'altra sì sia proceduto a colpi 
di-testa, epperò è lecito supporre che, da- 
te queste premesse, l'attuale situazione 
debba considerarsi non definitiva e che 
un autorevole intervento - per esempio 
dell'ispettorato industriale - potrebbe, 
forse, tuttora riuscire a comporre la vet 
tenza. 

Intanto una comunicazione che manta 
nel comunicato dell’Aurisina, si è quella 
del modo in cui essa. provvederà alla 
manutenzione della rete pubblica, che le 
incombe per obbligo, ed ai casì improy= 
visi di rottura o d'altri incidenti. E' sup. 
ponibile che essa avrà pensato a tulto 
ciò, ma è desiderabile che il pubblicò ne 
sia informato, a sua piena. tranquillità 
sul regolare funzionamerto  dell'acques 
dotto così di giorno come di notte. 

Società Adriatica di scienza 
naturali Questa sera alle 8, nella str 
ladi chimica dell'Accademia di comit 
cio e di nautica, il prof. Riccardo Mid 
terrà la seconda conferenza sul lema 
«Teoria e tecnica della radiotelegrafian 

Società Alpina delle Giulie, 
L’Alpina delle Giulie indiee per domeniaà 
3 maggio (tempo permettendo) un'eseità 
sione alla volta di Bwie. Partenza ' dall 
riva della Sanità alle 6.30 ant. precise, 
per Umago, col vapore della Società Istrit 
‘Trieste. 

L'orario del tram. Col 1. mag: 
gio andrà in attività l'orario estivo, e con- 
seguentemento la iarilfa ridotta avrà vi- 
gore dalle 6 alle 8 autim. 

I reclami del pubblico. — 
Cì serivono: In via del Broletto deposilas 
no sui marciapiedi la fanghiglia che tol- 
gono dai canali e ve la lasciano, vivaio 
di microbî, per giorni e giorni, finchè, 
asciugandosi muta in polvere, con 
grande soddisfazione dei monelli, che vi 
si trastullano e con grave danno, manco 
a dirlo, della pubblica igiene. A tutli è 
noto quale immensa quantità. di gente 
passi per quella via; per cui parrebbe op 
portuno che si togliesse uno sconcio che 
dura da troppo teîmpo. 

Strascichi della grave dis 
grazia a Cattinara. Riguardoal 
la gravissîma disgrazia accaduta. ierlal- 
tro nel pomeriggio sulla strada di Call: 
nara, abbiamo questi ulteriori  parlito» 
lari. Il carradore, Giovanni L., abitante 
in via della Tesa, presentatosi sponta 
neamente al capo della gendarmeria di 
Caltinara, espose il caso nel modo s& 
guente 

Il L. arrivava dalla ciltà e si recava @ 
Cattinara a caricare una quantità di met 
ce per incarico del comando militare, 
Quando verso l’una, giunse nei pressi 
della villa Revoltella, al Cacciatore, il 
L. fu avvicinato da alcuni ragazzi i quali 

puto che si recava a Cattinara, lo pre 
garono di lasciarli salire sul carro e di 
condurli fino al villaggio. Il carradore at+ 
consenti e quando i ragazzi si furono ae 
comodati sul carro, li ammonî a not 
scendere dal veicolo prima che egli a 
vesse fatto fermare i cavalli; poî partì 
Disgraziatamente però, non tuttii ragaze 
zi si attennero al prudente consiglio: wnò 
di loro, quando furono a circa cinquanta 
metri dalla scuola, spiccò un salto a (ere 
ra e, avendo perduto l'equilibtio, strà- 
———_____-—@=@=t@c—@—@ 


Bianca aveva agito con audacia s0 
pari-e con abilità abbominevole! 

Sl colpo era riuscito 

— Sì, sì, è lei! - riprese la vicin& 
- Povera donna, come deve soffrire 

«Ah! la coraggiosa creatura! Billa 
ha tutto arrischiato per il suo amorel 
To avrei fatto tutto per consolare la por 
vera signora se avessi avuto l'idea che 
fosse leit ì 

«EI così tremante, così inqui: 
ta, che si sosteneva appena. Io ho man: 
cato di cuore! Avrei dovuto farla et 
trare in casa per farla riposare ed ol 
frirle un cordiale! 


rà della partenza 

Bah! il signot 

Mesnars sapr 
le angoscie. 


Angoscie. 
La «dama bionda» 
rapidamente la via Lepic 


intanto discese 
fermò un fit 


Ma Bianca era lontana, aveva svol- 
tato l'angolo della via, ed era scom- 
parsa. 

— Oh! mormorò la vicina com- 
mossa. - Come mai non ho pensato che 
fosse lei? 

Lei, vale a dire la viscontessa di Ge 
rigny |! 


casa, boulevard Lannes. 

La vettura traversò i boulevards & 
steriori fino al parco Monceau e ragé 
giunse l'Arco del Trionto per la via 
Floche. 

(Continua) 
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Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 2 


-— Per Te ore di notte: Ingresso via della Fornacé ND" 


mazzò al suolo andando sotto il carro. 
Le ruote posteriori del veicolo, che pro- 
cedeva piuttosto velocemente, passarono 
sul capo del ragazzino, Gli altri ragazzi 
allora, e tra questi un fratello maggiore 
dell'infelice, si diedero a gridare dispera- 
tamente; sicchè il L. fermò i cavalli. Ii 
caduto non dava più segno di vita ed il 
carradore, profondamente addolorato per 
lo sciagurato accidente, trasportò il ra- 
zino al vicino ispettorato della finan- 


SA da dover sì lelelonà kila Glaziohe pani 
trale di soccorso, Il dott. Manzolini sì re- 
cò sul luogo con una vettura ma al suc 
giungere il ragazzo aveva già esalato l'e 
stremo respiro in seguito alle gravi le 
sioni riportate al cranio, 

Questo il racconto fatto dal L. e che 
fu anche confermato dai compagni è da 
fratello dell’ Stando così le 
ile dore fur: ciato in libertà, 


a del ragazzo che, come dicem 
mo, si chiamava Angelo Bencich di An 
tonio, di 7 anni, abitante ‘al N. 134 de 
Cacciatore, fu trasportata a casa dei ge 
nitori. 


Il cancellista Skok, del commissariato 
ardiella, assunse più tardi gli ulte- 


di G 
riori rilievi ed interrogò, tra altri, anche 
il fratello dell'estinto, Giusto, di 12 anni 
Il ragazzo disse che quando il fratello si 
aceinge 
aveva cere 
era riuscito, 

Un uomo sepolto sotto un 
mucchio di sassi I) bracciante Anto- 
nio Cumin, di 85 anni, abitante in via 
del Cisternone N. 11, iersera alle 8 e 
mezzo, lavorava nel magazzino N. .32 
al molo del carbone al Punto franco, in 
tento a caricare su di una delle solite 
carrettine i sacchi di magnesite che poi 
venivano portati sotto bordo del piro- 
scafo «Arimatea», quando ad un tratto 
dalla stiva che veniva disfatta per esse 
re portati al piroscafo, scivolarono giù 
parecchi sacchi che cadendo addosso al 
povero Cumin lo seppellirono sotto que!- 
l'enorme peso. In un attimo tutti î com- 
pagni del poveretto lo liberarono da quel 
la valanga ma quando il poveretto fu li- 
berato non poteva più muoversi ed ac- 
cusava forti dolori in varie parti del cor- 
po. Chiesto l'intervento della Guardia 
medica, il dottore, accorso, gli riscontrò 
gravi contusioni al torace e probabili ie- 
sioni interne, e dopo avergli prestato Je 
cure più urgenti, lo fece adagiare in una 
lettiga e trasportare all'ospedale, dovc lo 
sì accolse nella quarta divisione. 

Le truffe di uno scomparso. 
»- Una signora arrestata. Abbia- 
mo riferito giorni sono che il signor Se- 
bastiano Scalia, aveva presentato alla 
Polizia una denuncia per truffa contro 
il negoziante I. L., il quale dopo essersi 
fatto dare a credito una quantità di merce 
per un valore superiore alle 10.000 coro- 
ne, era scomparso, Abbiamo detto pure 
che il signor Scalia aveva appreso da un 
conoscente che la moglie del L. offriva 
in vendita tutto il mobilio di casa essen- 
do intenzionata di raggiungere il marito 
il quale dovrebbe trovarsi in Russia. 

La denuncia fu passata al Tribunale e 
questo,incaricò la Polizia di procedere nl- 
l'arresto della signora. Iermattina infatti 
l'ispettore degli agenti Petronio si recò, 
nel magazzino del L., in via Giorgio Ua- 
latti, ed arrestò la moglie di lui, Ja quale 
è da Varsavia, 

* L'altro giorno poi il signor Massimi- 
liano Tenze, abitante in via Kandler N. 8, 
rappresentante la ditta Leopoldo Wiener, 
di Vienna, presentò alla Polizia contro îl 
summenzionato L. la seguente denuncia. 

Tempo addietro il negoziante aveva 
acquistato dalla ditta Wiener una quanti- 
tà di merce e, non potendo pagare per 
cassa pronta, aveva firmata una cambia- 
le. Questa però fu protestata il giorno 10. 
corr. ma il signor L. pregò il creditora di 
aocordargli una dilazione di una settima- 
na e fu soddisfatto. Senonchè due giorni 
dopo il L. partì per non ritornare più. 

na violenza evitata? L'ope- 
raio Giuseppe Zock, abitante al N, 250 
di Santa Maria Maddalena inferiore, pas- 
sando ierlaltro nel pomeriggio per una 
strada di quella località, vide entrare nella 
casa N. 417, abitata da Antonio Filipeich 
il famiglio Giovanni Stramper, di 21 anno, 
alle dipendenze di Giovanni Lisciaeb, ed 
Il figlio di quest'ultimo, Luigi, ragazzo di 
13 anni. Lo Zoch, sapendo benissimo che 
in quel momento nella easa del Filipeich 
non c'era che la figlia di questo, una ra- 
guza di 15 anni, a nome Maria, insospet- 
tito, si fermò sulla soglia poi, essendosi 
accorto che, entrato, lo Stramper aveva 
chiusa la porta a chiave, forzò l’uscio e 
sali nel quartiere dei Filipeich; e giunse 
in buon punto: il giovanotto aveva preso 
per il collo la ragazza e tentava di usarle 
violenza. L'altro, il ragazzo, nello séor- 
gere il nuovo venuto, sali sulla finestra e 
spiceò un salto nella campagna. Lo Zoch, 
temendo che anche lo Stramper potesse 
fare altrettanto, non stette în forse e, pre- 
solo a sua volta per îl eollo; Jo invitò a 
seguirlo all'ispettorato. Il giovanotto però, 
che era furibondo per essere stato sco- 
perto, estrasse una roncola e fece. per 
ferire lo Zoch, ma questi rinseì in breve 
a disarmarlo; poi, con l’ aiuto di ‘un suo 
fratello accorso alle sue grida, legò soli- 
damente i piedi e le mani al giovanotto 
e lo traseinò fino all’ ispettorato di Ser- 
vola. In seguito, l'ispettore Glavatz fermò 
anche il Lisehiach, Gli arrestati, che fu- 
rono interrogati dal cancellista. Degiam- 
pietro, sulle prime si protestarono inno- 
centi, poi finirono coll’ incolpatsi a vi- 
cenda, 

Lo Stramper fu accompagnato agli ar- 
resti inquisizionali. 

Una denuncia di più e una 
fotografia di meno. Come abbia- 
mo narrato, ierlaltro mattina fu eondan- 
nato dal Tribunale a 6 mesi di carcere 
quel tal. Attilio Grattoni, il quale aveva 
truffato parecchie persone assumendo or 
dinazioni per ingrandimenti fotogrefici, 
fotosmalti ece. e facendosi dare delle an- 
tecipazioni. 

Jermattina, la signora Maria Melingò, abi- 
tante in via dei Bachi N. 3, denunciò alla 
Polizia ehe anche lei era stata truffata dal 
famoso Grattoni: questi si era assunto 
l'inearico di eseguirle una riproduzione 
fotografica su una Droche e, fattosi ante- 
cipare una corona, non si era lasciato più 
vedere. 

Un russo che vuol viaggia- 
re gratis. Iermattina giunse nel no- 
stro porto il piroscafo Iloydiano ,, Bohemia* 
proveniente da Alessandria», quando si fu 
ormeggiato, il capitano consegnò all’uffi- 
ciale di Polizia Kreiner un giovane russo 
il quale era salito elandestivamente a bor- 
do e si era tenuto nascosto per due giorni 
nei magazzini. Interrogato, il giovanotto 
si qualificò per Giovanni Ponkratoff, di 
29 anni, marinaio. Dichiard che fino al 


giorno in cui era salito sul ,, Bohemia* sî 
era imbarcato su un piroscafo inglese di- 
retto per l'America e che, essendosi u- 


briacato, aveva ritardato di 
bordo, sicchè il piroseafo era partito senza 


di lui. Allora, trovandosi totalmente sproy- 
visto di mezzi di sussistenza, aveva im- 
maginato di ritornare in Europa gratis. 


Il Ponkiatofî fu mandeto in via Tigor. 


a spiccare il salto a terra, egli 
ato di trattenerlo, ma non vi 


ritornare a|, 


L’arresto di una domestica 


COMUNICATI*) 


ADATTA PER L'ESPORTAZIONE 
SENZA GUASTARSI. 


ladra. Nella mattina del 4 aprile il 61- 
guor Emilio ing. Cimadori, denuneiò alla 
direzione di Polizia che In sua domestica 
Anna C., di 23 anni, da Poglio di Rozzo, 
sì era allontanata da ensa sua deruban- 
dolo di un vestito completo del valore di 
130 corone, di una tela cerata del va- 
lore di 10 corone e di una pezza di riea- 


Lo studio dell'Avvocato 
Dr. Luigi Millanich di Vienna, 


defunto il 14 Aprile 
dal di 


lui socio 


i, C. 
ec 


è stato assunto 
Îaboratore per 


lunghi anni, 


avv Dr, Guglielmo Stein. 


MARIENBAD, FONTE RODOLFO 


ACQUA NATURALE CONTRO LA GOTTA 
(CURE A DOMICILIO) 
Indicazioni: gotta, diatesi nrica renel- 
la, calcoli renali e vescicali, infiamma- 
zioni croniche dei reni e catarro cronica 
alla vescica. Efficace specialmente come 


mo del valore .di 24 corone, Ieri la 0. 
fu arrestata e condotta in via ‘l'igor. 

Lavandafa infedele. Alessandro 
® [Lisi, portinaio della casa N. 1di via delle 
"[Ombrello, consegnò tempo addietro alla 
lavandaia Anna P., di Barcola, aleuni ef- 
.|fetti di biancherin del complessivo valore 
\|di 6 corone. Da quel giorno la P. non 
si feco più vedero e, iermattina, il dan- 
'|negginto denunciò la donna alla Poli 

Trufferella e furto, Leopolda 
Zorsettieh, abitante in via  Maleanton 
TN. 10, denuneiò ieri alla Polizia la seom- 
parsa improvvisa della sua  subinquilina 
Anna P., Ja quale se ne andò lasciando 
insoluto un conterello di 4 corone e de- 
» |rubandola di una coltre, un lenzuolo e 
.|Ane asciugamani del valore eomplessivo di 
i|7 corone. 

Furto. Ierlaltro nel pomeriggio i- 
gnoti ladri peuetrarono, con. chiavi adul 
terine nel quartierino di Angelo Piccoli, 
portitaio della casa N. 7 di via. S. Gia- 
como in monte e dal cassetto di un ar- 
madio rubarono una scatola di cartone 
contenente 350 corone in. danaro più al- 
cuni oggetti preziosi e precisamente una 
collana, un medaglione, nna broche, un 
paio d’orecehini e due anelli del comples- 
sivo valore di 250 corone. Il danneggiato 
denunciò il furto all'ispettorato di S. Gia- 
como, 

Bisogna saper vivere. Il coe- 
chiere Erinenegildo Zanussi, di 834 anni, 
abitunte in via Pondares, quando è disoe- 
cupato e non ha mezzi per vivere, entra 


sciuto dichiara fallimento. Per questo mo- 
tiro lo Zanussi fu giù più volte condan- 
nato. 
Ierlaltro nel pomeriggio il bravuomo 
entrò nell'osteria di Giovanni Kokatj, a 
Bareola e si fece servire un modesto pran- 
zetto di due corone poi chiamò il came- 
mere: 
— No i fa eredenza qua? 

— No mancassi altro, no xe anî, ogi, 
signor mio, no se pol più fidarse de 
DISSUT. 
— Ah, la ga ragion: i magna i bevi 
e po no i paga. 

— Eco, e, la capirà, anca noi bisogna 
che vivemo. 
— Giustissimo. Alora Ja prego de eia- 
mar ’na guardio ? 
— Una guardia? 

— Co no la fa credenza: 
un boro... 


mi no gof 


solvente, il quale, per recarsi in prigione, 
volle ad ogni costo una vettura! 
Uscito dall’ ospedale. Benchè 


non completamente guarito, ieri potè u- 
scire dall’ ospedale civico anel marinaio 
Augusto ‘'arsi, di 25 anni, imbarento ul 


trabaecolo Cesare Augusto“, che il 21 
corr. era rimasto ferito in una a av- 
venuta a bordo di una brazzera piranese. 
Durante il lavoro. ll mano- 
vale Antonio Fava, di 24 anvi, ‘abitante 
all’alloggio popolare, ieri lavorava in nna 
casa in costruzione, quando alcuni mat- 
toni gli caddero sulle gambe in guisa da 
eagionargli parecchie contusioni. Recatosi 
all'ospedale, l'accolsero nella quarta divi- 
sione, 

Antonio Krall, di 27 anni, manovale, 
abitante al N. 46 di "l'rebiciano, iermat- 
tina, alle 9, lavorando riportò due ferite 
alla mano destra. 

Ricorse alla Guardia medica. 
Caduta. Giovanni Buttista Gabatto, 
di 57 anni, portinaio della casa N. 10 di 


avvertendosi che le 
in un'osteria qualunque, si fa servire dafil mese di Ma 


iare e ore 6 ò -|d 
mangiare e da bere e, quando è ben pa ditte, 


M cameriere infatti fece arrestare l' in-|* 


FABBRICA DI ZUCCHERO 
in S. Giorgio di Nogaro. 


bibita dietetica per prevenire queste ma- 
lattie in persone predispostevi eredita- 
riamente o per l'alimentazione e il gene- 
re di vita che conducono. Si può ritirare 


A sensi di quanto fu deliberato dall'As- 
semblea degli Azionisti del 21 corrento 
rtono i portatori delle 
del loro diritto di optare a tutto 21 
p. ve per l'acquisto delle nuove. azioni da 
cadauna che si vanno ad emettero | — 


Aprile, si avvi 


L. 


per un importo complessivo di L, 


La sottoserizione 


delle azioni possed 
Le sottoserizioni 


Sede della Società in Udine, 
1a di Wdine è presso il 
pe Conti, Ca 
iute in Udine, accompagnate dal contem- 
poraneo versamento di 4 decimi (L. 10,— 
per azione), coll'avvertimento che il saldo 
dove essere versato entro il 10 Lugho p. y. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


la spe 
signor 


è libera ai 
suddetti per qualunque importo salvo even- 
tuale riduzione proporzionale in ragione 


ute. 
sì 


ricevono presso la 


portatori 


bio Va- 


dall'Ufficio spedizioni dell’acqua minerale 
di Marienbad. Trovasi inoltre in tutte le 
farmacie, drogherie, e nei depositi d'ac- 
que minerali. Opuscoli e istruzioni, gratis 


dalla Marienbader Mineralwasser Versendung 


TOZZA. 


poni 
aggio 


Cavalli in vendita 


Gli appultatori della Signoria del Conte 
L. Niczky offrono eavalli da tiro pe- 
santi e leggeri, cavalli da carrozza bene 
addestrati, grandi oppure leggeri (Jucker). 
Eventuali acquirenti sono pregati di an- 
snunziarsi in tempo utile affinchè si possa 
provvedere la vettura a Bùkk, stazione 
Ungaro- Meridionale, per portarsi sopra 
luogo, che è distante circa un'ora di car- 


Ganzoni e GC. 
Nagy Udvazd, ultima posta Also Pulya 


Comitato Oedenburgo. 


Battello a motore ,,LOZIER", americano, 
in acciaio, completamente nuovo 
lungo metri 121/,, largo metri 2.6, per 40 per» 
sone, 10 HP americano «Lozier» motore gemel» 
lo, dinamo ad nsione elettro-magnetica 
illuminazione elettrica, cabina, watereloset, 
tvilette ece. ece., fornito or orà, prezzo di costo 

fior, 12,000, vendesi subito per flor. 7000. 
Battello a motore in legno que 
coperto di rame, da 4 mesi in esercizio. lungo 
metri 12!, largo. metri 2,2, 6 HP motore ge- 
mello a petrolio, per 30 persone, cabina ece. eco. 


Lo rie 


prezzo di costo for. 700), vendesi per { 2500, 
Un motore nuovo «Lozier» americano 
7, HP, dinamo ad accensione elettro: magne- 


con 5 metri di braocio-ussa per battello, 

osi por £ 1600. 
1 Il motora si trovano nel porto 
Mfferte indirlzzaro a €. Z., Vienna 


I, Karntnerstrasso 20, II piano, 


787.50. P, T. 

Ci pregiamo di render noto ai Si- 
guori elienti di. aver conferita la nostra 
eselusiva rappresentanza per TRIESTE 
e PROVINCIA delle. nostre 


Biciclette ,, Waffenrad“ 


di primissima qualità, con tutte le più 
recenti innovazioni, al signor 


Rodolfo Roòtl 


PIAZZA S, CATERINA 


presso 


Unione Cooperativa Triestina 
DI CREDITO E RISPARMIO 
CONSORZIO REGISTRATO A GARANZIA LIMITATA 


Piazza Ponlerosse 3. 


Essendo della Ditta 


AVVISO. 


Col I. BAGGIO a. c. l'infraseritta Unione 
Cooperativa Triostina di credito e risparmio 
pagherà ai consortisti dolla VLa Sezione chiusa 
11:80 corr. por ogni quota libera l'importo di 


Corone 300 — 


S'invitano quindi i signori consortisti a pre- 
sentarsi alla Cassa consorziale dallo 
all'! pom, muniti del relativo libretto di parte» 
cipazione per ritirare gl'importi loro spettanti, 
mme non prelevato entro 
verranno versato alla Sezione 
a disposizione degli aventi 


TRIESTE, 29 Apri 


Il Consiglio d'Amministrazione 
Unione: Cosperativa Triestina di Credito e ol Rissarmio 


ile 1903. 


Tutte le merci esistenti 


leposito, ciog 


Pasino 
LISCI 


PER LA STAGIONE DI PRIMAVERA-ESTATE 
Speciali arrivi 


vengono vendute 
“ ant 


destinata al nuovo negozio. 


Consorzio reg'strato a garanz'a timitata. 


Gli IMPIEGATI PRIVATI che già ade- 
rirono a prender partè al corteo del 1, 
Maggio e quelli che ancora intendessero 
di parteciparvi, sono avvertiti che il 
trovo del gruppo venne stabilito all’ Ip- 
podromo Montebello al posto delle tri- 
bune alle ore 9% ant. 


la forma quanto al co 


Il COMITATO. 


ntenuto e 


OTTIMO NUTRIMENTO PER BAMBINI 
sani ed affetti da malattie intestinali 


one si dichiara estranea tanto riguanto 
non assume alcuna 
responsabilità fuori dì quella voluta dalla legge. 


Dott: EUGENIO. VIDEUGICA 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell’Ecote dei 
Riceve 14 


e dalle 3 DU 
Corso N. 41, primo Diano. 


Or. MASS. BRILLANT 


medico-chirurgo-DENTISTA 


Or'ficazioni ed otturazioni d'ogni genero. 
Denti artificiali. Corone. Bridge-Works. Curespeo'ali 


Via S. Giovanni 5. I p. Nene NU] 


li Dr. Federico Rode 


Specialista per le malattie del naso, 


di 


nanne 
Da 


di Parigi 
- 1 pom. 


della gola e degli orecchi 


Riceve dalle 10 alle ti ant. e dalle 3 alle 5 pom. 
in via Stadion il, I p. 


DA TTOMO 
SPECIALITÀ STOFFE INGLESI. 


NUOVO NEGOZIO 


GIUSEPPE CER 


j- 


RINOMATISSIMI 


Prosciutti di Praga 


qualità superiore garantita, 
snedisce verso riva: sa, 
mar a corone 2,50 a! chilo franco =\@ 


F.Stedry, Praga, Wasserstrasse38 | 
FABBRICA | 
| 


MOBILI 


Trieste, Via Tesa 52 A 
(edificio proprio) 


Alessandro Levi-Minzi, 
Magazzini: 
Piazza Rosario coil 2 
(EDIFICIO SCOLASTICO). 


ls Non si teme alcuna concorrenza nè per 
prezzi nò per la qualità della merce. 


Si assumono ordinazioni anche su disegni speciali 


Domandate 


Tubi per caldaie nonchè tubi per gas in tutte 
le dimensioni, così pure tutte le altra qualità di tabi 


via Amalia, iermattina scendendo le scale 
scivolò e cadde in modo da riportare la 
frattura di due costole. Reeatosi all' ospe- 
dale, il medico di turno lo fece accogliere 
nella quarta divisione. 

Lesioni accidentali. La ragaz- 
zina di 10 anni Francesea Levis; abitante 
in androna delle Pancogolo N. 2, dovette 
ieri farsi medicare all’,Igva“ per una fe- 


cidentalmonte. 

Morso da un cane. Il facchino 
Giovauni Maria Orovatin, di 39 anni, abi- 
tante a Opicina N. 
easando, fu morsicato da un cane alla 
gamba destra e riportò alcune ferite. Ter- 
mattina alle 7 il Crovatin si recò alla 
Guardia mediea ove il dottore gli prestò 
le cure più urgenti. 


ntonio 


Gachnich 


A I II 


TAPPEZZIERE 


Via S. Giovanni N. 10 


rita vicino all'occhio destro, riportata ne-|a85ume lavori d'appartamenti in qualunque 
stile, come pure assume la battitara 


e pulitura dei tappeti e coltri- 
naggi, nonchè la conservazione dei me- 
191. l'altra sera rin-|desimi con garanzia dal fuoco e 
dalle tarmo. 


Lovacrin 
CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI 
Drogheria ETTORE ZERNITZ, via Stadion 


a prezzi della concorrenza ofîre la 


di ROMOTAU (Boomia). 


il miglior luci 

do per calzature 

fine gialle e nere, 
‘Raccomandabile 
specialmente per scar- 
pe .di Boxcalfs, Osca- 
ria, Ohevreanx e Jacoa 
VIENNA XIII. 


Tubi di ferro ,Mannesmann' 


Rappresentanti su tutte le principali piazze. 


Socfetà austriaca per la fabbricazione d'armi Stepr 


Ugo Dragovich 


PIAZZA PICCOLA, dietro {l Municipio 


Telerio, Gotonerie, Tovaglierie 


a prezzi straordinariamente bassi 


per procedere in breve agli acquisti di merco fresca 


STOFFE 


delle più recenti novità, delle primarie fabbriche estere e nazionali, 


Piazza Grande 
ì Casa Pitterl. 


Camnioni a richiesta. Spedizioni perla provincia, se anperiari alle 20 cur., franco di 


osta, 


Doutsch-Cesterr. Mannesmannrohren-Merke 


lia TOSSE 


Male improvviso. Iermattina alle 
10 in piazza S. Giovanni il muratore 
Francesco Siberna, di 33 anni, abitante 
al N. 747 di Guardiella, fm colto ‘ds im- 
provviso malore. ‘l'rasportato alla vicina 
Guardia mediea, il dottore di turno gli 
prestò le cure più urgenti e lo fece ae- 
compagnare all'ospedale. 

Atterrato da un carrozzone 
del tram. Il venditore di gelati Ar- 
mando Bellelli, di 19 anni, abitante in an- 
drons della scala N. 2, ieri alle 3 pom. 
non avendo fatto in tempo a scansarsi 
dal sopraggiungere di un carrozzine del 
tram fu atterrato e riportò aleune contu- 
sioui alle braccia ed alla gamba. sinistra. 
Recatosi alla Guardia medica ottenne le 
cure più urgenti. 
Corrispondenza aperta. 
Meccanico. 80 gr. Celsius corrispondono a 


176 Fahrenheit. Per trasformi: i gradi 
C. in F. si divide il numero per 5, si molti- | 
Dlita per 9 e quindi si aggiunge la cifra 
32. Viceversa per trasformare i F. in C. 

leva 32, si divide per 9, e quindi si molti- 


Dlica per 5. — Amici scommettitori. Una 
ottava oppure un'ottava è proprio la stessa 
cosa; si scrive come meglio pare; così pu- 
Africa; però il se 


VINI 


Cantina Parentina, Fontanone 9 
rials 0 


TRIESTE 
Piuzza della Borsa 7 - Tel, 040 


Grande Deposito 


Apparecchi Fotografici 
da Cor. 6 în poi. Lastre 
e Carte sensibilizzato, 
Pilms, ecc. Inoltre qual- 
siasi articolo inerente alla 


G FOTOGRAFIA. 


Listino prezzi a richiesta, 


che verranno 
dine dall 


Incanti di cose mobili 

li 30 aprile d'or. 
li in Triesta, 
fatture, stof- 


fe, seterie, vestiti. 


tenuti 
R. Giud. Distr. atf, 
10 a, Piazza della Borsa 4 - m: 


TERRANO 
BORGOGNA 
MOSCATO 
MARSALA 


» 


v 


E 
40 8 
60. 


28 o Dalla già esistente 


d2 n 
via Conti N. GA 


fabbro e da falegname ccc. ecc, 
————>y)>yA PREZZI MODICISSIMI ». 


Informazioni sopraluogo dalle 8-12 e 2-5 


catarro, raneedini, faringiti e 

male di gola, raecomandabilis- 

sime le pastiglie di Codeina 
speciale preparazione della 


Farmacia Serravallo - Trieste. 


VENDITA D’OCCASIONE. 
FABBRICA MACCHINE E FONDERIA 


saranno vendute tutte le macchine, utensili grandi e 
piccoli, oggetti da fonderia, modelli, ordigni da 


FILIALE DELLA BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


IN TRIESTE 
ha istituito uno speciale servizio di 


LOCAZIONE DI SGRIGNI (,Safes") 


alle condizioni seguenti: 


Danter & Comp. 
SPEDITORI, EGER (Boemia) 


HI più vecoh'o e più pronto servizio diretto cumula» 
tivo a vagoni completi con grande risparmio di noli 


da Eger per Trieste loco ed in transito per il 
Litorate. la Bosnia ed Erzogovina, il Levante, of» 
ferendo col medesimo vantaggi per tutti 1 trasporti 
«li porcellane, uo minerali ed eltri articoti 
determinati «da Cat id 0 dintorni, dalla $.8* 
sonia. ra 0 Turingia. 


PREZZI FISSI MODICISSIMI, 


LA TIMBRATURA 


— della — 


Rendita Austriaca 4,20% 


con Coupons seadibili Maggio-Novem= 
bre e Gennaio-Luglio, viene eseguita 

tamente dalla sottoscritta senza 
spesi da partò dei signori 
ssessori, e senza aleun disturbo 
non essendo indispensabile faro di= 
stinte 6 tanto meno apporvi il pro- 
prio nome. 


GIUSEPPE BOLAFFIO 
Banca 6 Camblo Valute. 


oltantoo 


nella Bottiglieria GIANNOPULO 


via Ponterosso, 
TTROVASI IL GENUINO 


MARSALA FLORIO 


a litro, ed in bottiglie originali, 


MI. Gàl af Tinta (mo 4 


Lenzuola di gomma, Cuscini ad oria, Tubi 
di gomma, Nastri per incalmo, Stertlizza- 
torî per latte, Ovatta (Brura) a fusciature, 
Qualunque oggetto di gomma e per ammalati 


Prezzi senza concorrenza. 


revetti d' invenzione 


proonra l’ingognero 


M. GELBHAUS 


mutorizzato e perito giurato per le patenti, 


Vienna VII, Siebensterngasse 7, tn testa abi. UL are. 
Into zioni dà la Ditta 
Ingegneri A. MAGLICH & €. 
lrieste, dei Forni N. 


Domani Venerdì L Maggio 


apertura del 


Restaurant ,,Boschetto'‘ 


avranno Inogo EBue Tomcerti 
sostenuti dall'intero BAMDA MILITARE, 
Îl primo alle 6 ant., il secondo alle 4 pom. 
Domenica 3 Maggio Militaro, prin 
cipia alle ore 4 pom, 

Dev. G. ZECHMAN. 


LUIGI GALPERTI 


Suce, dì F.s0o HITTY 
TRIESTE 
Via Barriera vecchia N. 13 


DEPOSITO 


STOFFE DA UOMO 


ESTERE E NAZIONALI 


Biancheria, Laneria, Tralicoi e Magliorie 
ASSORTIMENTO ARTICOLI MINUTI 


Si ricevono ordinazioni sopra misura 


BRITANNIA 


la iniglior pomata 
per lucidare stivali di ogni colore 


Galzoleria Médling 


Corso 27. 
Le niù economiche 


PIUME BOEME DA CUSCINI 


5 chili, nuovo, cor. 9,60, qua= 
lità superiore tor, 12, piumino 
#'blanco cor. 18, 24, piumino 
dido cor. 30, cor. 86, tutti "puliti, 

dpedizioni franco per rivalsa. Bi cambia è ri-f- 
preude la merce verso compenso sposa postali. 

Benedetto Sachsel, Lobos 146 

Posta Pilsen (Boemia). 


\ 


GRANDE DEPOSITO 
Carburo di Calcio 


DEC Cor. BA mm 


presso 


Paolo Patrizi Trieste 


FABBRICA 
IGNAZIO KRON 


nda gti last: 3° istronemio. Vi scalg | 12 n. Via Romota 4 - suppellettili, cavalli, car- |'per un anno . . . Corone 30.— per tre mesi . . . Corone 12.— 
molte stelle fisse più grandi del nostro {190% *g;e Macchine, |. cavallo cd | brougam,| * Se mesi . . + n 20 m un mese . .. ”» Ge 
Sole, — Ada. Nel volume completo delle Ri- | i0 a. Via del Moate 13 — suppellettili... e due serigni per un anno Corone 45. Fornitore di Corte e Fontata nel 1948 
ftt St da Zanicne Smart Varano Sara Ie sr E leto FE RUDE Questi serigni - chiusi con triplice chiave da parte del locatario e doppia da Via Cossa di a armio 
logna. — Edoardo R. Gorizia. Non cono-|10 a. Via Luigi Galvani 3 - suppellettili. |parte della Banca - sono eminentemente adatti per custodirvi valori di qual. FABBRICA IN priori 
mo l'indirizzo dell'acreonauta HE ogni giasi specie, gioielli, documenti, ecc. | BH Nuovi Cataloghi fllustrati 

D net, dna Pro fipdizizagra pa so 10 a. Guardiola. 150 - macchina da cu Ulteriori schiarimenti vengono di buon grado impartiti agli uffici di cassa della ginali dtnegnati, prospetti 

era élo, giornale sportivo. anto: ituati immobiliarai gratia a ri 
a n. p ———E__—«e Banca, situati al pianoterra del N. 9 di via della Cassa di risparmio. 
il portoghese. — R. V. Ugo Ojetti ora è u|| QEbi o IA ae SEITE RINGA a cu eno 
Venezia. Dimora abitualmente a Rom si O : 
Irte. lì celere che parto al Le più Ha Lana Vol e Latte d’Edelweiss 

e per Vienna sì ferm ; Imoderne J0A8, ALLGILEE, ì LA più grande | ecc. 

alore. Venezia Bolo Firenze | ole è invenzione $ . d, Î ifi i 
‘apoli Reggio Metaponto Taranto Brindisi Ni sa per l'igiene aponi d olio purificato 
Foggia Ancona Bologna Venezia (km. 2801), {I{(IIE -——IIINESE fritti ini titti della et IR LI 
NERA a Il ne per Ricco campionario france. [8|Le lentiggini e fe impurità della pelle scompaiono dopo brevissimo tempo. cazione! Polvere di fiori delleAto 
porcorsì oltre 2000 km. — Atleta di canto: || Sionore Grande Casa di Moda Fabbricante : Emer, farmacista Otto Element, Innsbruck. e innocutta | LOVere di tori delle Alp 

erona . via Cervignano, | 3 confermati da na —- 

Guiiibus franchi 12.90, treni celeri fanghi 0 In vendita presso: A. G. Andreuzzi, Giovanni Angeli, C. Brusini, Enrico Ferrazutti, medici A : 
14.56. Bagaglio portato in veltura non pasa || gignori OGTTINGERe( Hoerner e Hionseti, Mario Lang, Lodovico Nagelschmidt, Sanfo d'Angeli, Ettore 5 L Polvere grossa di Edelweiss 
niente. — La garza si può lavare insapo. 1g! n | ‘ernitz, profumeria, Giuseppe Zigon, drogheria. at teneri 
randola a freddo e quindi facendola bollire |{l  iM ZURIGO 


in acqua con un pizzico di soda e risciac- 
quandola în acqua pura; però non ritorna 
mai com'era da nuova. — Preme. Partenza 


da Trieste ore 8 ant. arrivo a S. Pietro are 
9.4; partenza 7.33 pom., arrivo a Trieste 
9 pom. 


Fornitrico della Casa di S. M | 
la Regina Madre 
Margherita di Savoja. 


d'ogni genere 
STABILIMENTO 


STAMPATI 


ZANARDINI 


Piazza 


i» Francesco 
Telefono 790 
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Lotto. Estrazioni del 29 aprile: 
Bruna 20,75. 23 25 4 
Tonsbruek 48 70 57 81 82 

Notizie meteorologiche, — 

Teri ‘l'amperatura ore 7 ant. 13.2, ore 2 
pom. 21,2 C. — Altezza barometrica ore 
12 ant. 759.8 — Alta marea 11.36 ant., 
10.18, p. Bassa marea 5.42 ant. 4.57 pom. 

Ogni giorno una, 

— Cosicchè tu sei convinto che una 

volta eri una bestia ? 

— Ne ho le prove. 

— Oh! 

— Non ti ricordi? una sera ti ho im- 

prestato cento corone | 


Sciarada col secondo a rovescio. 


Dal primiero, un inter sempre ci sprona, 
Un miraggio di gioia e di piacere, 
E fogoriam la mente e la persona 
Nietro quelle parvenze lusinghiere. 
Po: quando il giorno del risveglio suona 
w it crudo ver n'è dato di vedere, 
mi sua stoltezza ognun seco ragiona 
E maledice il sogno e le chimere 
rremante il piè, la fibra intirizzita, 
comprende ognun la sua fallace brama 
E che il gioir non è di questa vita. 
Ah! se non giova nè voler nè scienza 
A render gaia nostra vita grama, 
Mezlio è passar nel fine l'esistenza! 
4. Ri 
$Spiegazione del giuoco precedente: 
NO. 


Geatri e Goncerti 

Verdi. L'intelligente attore Ugo Piper- 
no fu molto applaudito ieri alla sua se- 
rata d'onore ed ebbe l'omaggio di una 
ricca corona d'alloro con fregi d'argento 
e nastro; Il pubblico però non era molto 
numeroso e la recitazione della fine, ele- 
gante commedia del De Curel: «La mo- 
glie decorativa» (La figurante) fu alquan- 
to fiacca ed incerta. Il Piperno tuttavia fu 
un «Teodoro di Moineville» efficace e 
caratteristico. Il monologo . «Celebrità», 
detto con garbo dal «seratante» suscitò 
risate ed applausi. 

Questa sera una novità: «L'antenato» 
(L'ancetre) commedia in 8 atti di M. Bo- 
nis-Charancle (traduzione di Camillo An- 
tona-Traversi) Domani: «Messalina» di 
Pietro Cossa, alla quale la compagnia, 
Tquinito:si dice, dà un allestimento s 
nico dei più lussuosi. 


Polittama Rossetti. Questa sera alle 8 
si dà la seconda. rappresentazione ; del 
«Ballo in maschera». 

Filodrammatico. Pubblico numeroso al 
Filo. Tutti i palchi occupati; bene popo- 
late le poltroncine, la platea, ed affollate 
le gallerie. La ben nota, bellissima ope- 
retta di Millbcker «Der Bettelstudent» 
(Ii guitarrero) posta in scena con cura, 
e con vestiario ricco ed appropriato, ot- 
tenne pieno ed incontrastato sucesso. Gli 
applausi, le chiamate e le domande. di 
«bis» si susseguirono frequentemente du- 
rante tutti i tre atti. 

Emersero la graziosa signorina The- 
ren, una «Branislowa» carina nelle sue 
ingenue monellerie, la signorina Hannak 
maestosa nelle vesti della superba «Lau- 
ra», Molto comico ed efficacissimo il sig. 
Lòffler (Governatore) che ci diede un bel 
tipo di rude soldato, bonario e brontolone. 
Egli dovette ‘ribissare è suoi «couplets». 
Un bel volume di voce spiegarono i si- 
gnori Stingl e Kaufmann (Studenti). 
dibile per recitazione, azione e truccalura 
fu il signor Otto (Carceriere) e buoni 
il signor Frossard («Bogumil») e le signo- 
rine Ritter («Richtofen») e Richter («Pal 
matika»). La recitazione e la movimenta- 
zione furono piene di brio. Bene il coro 
e: l'orchestra. Alla signorina Theren fu 
presentato uno splendido mazzo di fiori, 

Il «Bettelstudent», che potrebbe reg- 
gorsì per alcune sere, non verrà replicato 
che questa sera soltanto, essendo stibi- 
lita per domani la «première» dell'opo- 
retta in tre atti di West e Schnitzer, mu- 
sica del maestro Edmond Eysler: «Bru- 
der Straubinger», recentissimo successo 
del teatro «An der Wien» ove la scorsa 
settimana se ne festeggiò la 50.a rap- 
presentazione, Il maestro Eysler verrà a 
concertare e dirigere personalmente il 
suo lavoro che segnerà certamente il 
«clcu» dell'attuale stagione operettistiza, 


Fenice. Alla rappresentazione diurna 
datasi ieri, accorse una folla di bambini 
con molte mamme e parecchi papà. Alla 
rappresentazione serale pubblico piutto- 
sto scarso. Tanto la vezzosa Paolina Ma- 
netti coi suoi salti mortali sul cavallo, 
quanto tutti gli altri artisti. furono ap- 
plauditi. Delle lotte, quella-tra l'america- 
no Fengler ed il milan Rancati termi- 
nò come era facile prevedere con la scon- 
fitta del secondo, Quella tra Petrak Petri 
e l'ungherese Waldpfel terminò con la 
vittoria del primo. A, 


Produzione di-ottetto. Una serata deli- 
ziosa, di quelle che lasciano un incan- 
cellabile ricordo per lo squisito-godimen- 
to intellettuale che procurano; fu quell 
offertaci iersera dal. nostro  valoro 
«Quartetto triestino». (Aug. Jancovich, 
Gius, Viezzoli, ug. Ballarini e Aug. Fab- 
bri) con la cooperazione dei signori En- 
tico Schott, Lionello Morpurgo, ‘Menotti 
Bemporat e Alberto Luzzaito, 

Sebbene fosse grande pettativa, 
giustificata da tante eccellenti prove for- 
nite in passato specialmente dal Quar- 
tetto, che può dirsi ormai un vanto della 
nostra città, pure l'esito superò ancora 
ogni previsione. Per l'ammirabile affia- 
tamento, per l'esattezza dei tempi e per 
l'artistica sobrietà degli effetti, sembrava 
che quell’ottimo complesso fosse guidato 
da un'anima sola, da una sola mente 
E che fuoco, che vigorìa e nello ste: 
tempo quanta delicata intuizione 
pensieri dell'autore! 

Il programma si componeva del «Quar- 
tetto doppio» in re minore Op. 65 dello 
Spohr, e dell'«Ottetto» in la m; op. 
8 dello Svendsen, spiccate manifestazio- 
ni di due scuole, di due temperamenti e 
di due epoche tanto diverse nell'indiriz- 
zo musicale. Il lavoro delle Spohr, dalle 
linee perfettamente classiche, sereno, pu- 
ro nella forma e nei concetti, dal carat- 
tere mozarliano, e severo tanto, da sem- 
brare perfino un po' troppo scolastico; 
l'uOttetto» dello Svendsen invete, libero 
e moderno nell'andamento, romantico, 
non scevro da una certa teatralità e da 
un po' di ricerca dell'effetto, ma geniale 
per le sue melodie {teristiche e per 
la possente struttura, che rivela la ma 
no forte del compositore svedese, 

Entrambi i lavori e specialmente il se- 
condo incontrarono il pieno favore del 
pubblico che mostrò di interessarsi 
sai a questo genere di musica. La se 
fu tutta un susseguirsi di applausi fr: 
rosì e di acclamazioni entusiastiche al- 
l'indirizzo dei valentissimi esecutori, che 
furono costretti a presentarsi più volte 
al podio alla fine di ogni brano. A_ con- 
certo finito poi un'imponente dimostra- 
zione di simpatia attestò loro tutta la 
gralitudine e l'ammirazione del pubbli- 
co per le dolci sensazioni provate. 


dei 


TIATRO VERDI - Compagnia drammatica di 
Virginia Ieiter - (ore 8‘, disp. 19) — «L'an- 
tonato» («L'aucetr in 3 atti, 

POLITRAMA ROS: Stagione d'opera — 

(ore 8, B) - «Un ballo in maschera», in 4 atti, 

TRATRÒ FILODRAMMATICO. Compagnia vien- 

ose d’operette « (ore 8) «IL Guittarero», in 
atti. 

TRATRÒO FENICE - Cireo equestre Gatti e Ma- 
notti - (ore 8) - Spettacolo variato. 


Aprile 1803, N. 7778 


Marina e Navigazione. 


Un nuovo piroscafo triestino. 
Proveniente da Newcastle è arrivato nel 
nostro porto il nuovo piroscafo «Arima- 
tea». Questo bellissimo e potente «cargo 
boat» è stato costruito in un cantiere 
di Londonderry per conto degli armatori 
concittadini Giovanni e Luigi Premuda e 
compagni, secondo le regole del Lloyd's 
Register e del Veritas a-u. Costruito tut- 
to in acciaio a doppio fondo, a sistema 
cellulare, è lungo 360 piedi inglesi, largo 
46, con una portata in peso di 6200 ton- 
nellate. La macchina è a triplice espan- 
sione e sviluppa una forza di 1600 ca- 
valli; la velocità a pieno carico è di 11 
nodi all'ora. Cinque ampie boccaporte, 
servite da dieci falconi azionati da selte 
verricelli a vapore, permettono un rapido 
lavoro di carico e scarico. 

L'«Arimatea» fu varato sul principio del 
corrente anno e consegnato.alla ditta ar- 
matrice il 12 dello scorso marzo, Ora, no- 
leggiato per conto dei fratelli Cosulich- 
Austro-Americana, :sta caricando nel no- 
stro porto magnesite e resina per Fila- 
delfia è Nuova York. Negli seali del 
Sicilia completerà il suo carico con agru- 
mi per i suddetti porti. Il nuovo piroscafo 
che viene ad arricchire la nostra marina 
libera, è inscritto nel iporto. di Trieste. 
Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piro- 
seafi del Lloyd «Bohemia» da Alessan- 
dria e Brindisi con 108 passeggeri, «Ve- 
nus» da Venezia con 62 passeggeri, «Ga- 
latea» da Cattaro e Corfù: i piroscafi a. 
u. «Hermine» da Nuova: Orleans e Ge- 
nova, «Szapary» da Marsiglia e Catania 
con 18 passeggeri, «Duna» da Cattaro 
e Fiume con 6 passeggeri, «Albania» da 
Risano. 

* Partirono i lloydiani. «Bosnia» per 
Metcovich e «Metcovich» per Venezia; 
i piroscafi italiani «Epiro» per Salahora, 
e «Solferino» per Marsiglia. 


Movimento dei navigli a.m. 

Piroscafi: «Plitvice» arrivò il 27 a Ge- 
nova da Nuova Orleans, «Prazzatus» ar- 
rivò il 28 pure a Genova da Nicolajelf, 
«Kate» arrivò il 28 a Nicolajeff, «Kal- 
man Kiraly» da Fiume per Pernambuco 
passò Gibilterra il 27 

Il bark #«Augusta» capitano Suttora da 
Progresso proseguì l'8 corr. dalla Guada- 
lupa per Bordeaux. 

Avviso ai naviganti. 

Francia. Paraggi di Cette: — Il.faro a 
splendori sul monte d'Agde Loup) 
è stato spento e sul monte Saint-Clait, 
a S.W. dell'abitato di Cette, venne attiv; 
to un nuovo faro a lampi bianchi ogni 
5 secondi, elevato m. 9 sul mare e 
visibile a miglia 24. La torre è in pietra 
bianca, di-forma ottangolare, alta-m.-18.9 
situata in prossimità della casa dei guar- 
diani. 

Posizione appross. del faro di Saint- 
ir: Lat. 43, 28' 47" N. — Long. 3. 41’ 


28 aprile. 
Da GORIZIA. 


— Corte d'Assise. 

La riapertura della sessione ordinaria 
della Corte d'Assise di Gorizia seguirà 
il 23 giugno alle 9 ant. Furono destinati 
a presidente il consigliere cav Carlo de 
Defacis ed ‘a suoi sostituti i consiglieri 
signori Ervino Schmarda e Riccardo 
Zòrrer. 

Da GRADISCA 


— Consiglio comunale. 

Il Consiglio è convocato per mercoledì 
6 maggio per la discussione dei seguenti 
punti: 

1. Nomina della direzione del corpo 
civico di musica. - 2, Disposizioni' circa 
le feste per l'inaugurazione della illumi- 
nazione elettrica. - 3. Disposizioni per 
la riparazione di strade comunali. - £. 
Nomina del custode del cimitero. - 5. 
Conferimento . di posti all'Ospizio di 
Grado, 

— Arresti. 

Tal Alfonso da Fogliano, e tale Giu- 
seppe V., da S. Martino, che rubarono 
vari effetti dai magazzini della stazione 
di Sagrado, furono ieri arrestati. 

— Tentato suicidio. 

Una villica, I. B., di borgo Tintor, per 
dispiaceri famigliari tentò di appiccarsi 
‘al soffitto, Fu salvata. 


Da MUGGIA. 


— Conferenza Bertelli. 
Il prof. Giuseppe Bertelli terrà questa 
sera, nella sala Europa, una conferenza 
sul tema: «L'evoluzione, della. pro- 
prietà». 
— Il primo maggio. 
Alle 5 e mezzo del mattino la banda cit 
tadina percorrendo le vie, con allegre 
marcie., annuncierà la sveglia. Diretta- 
mente sì recherà al molo, dove per ini- 
ziativa della Federazione dei Lavoratori 
e Lavoratrici, il piroscafo «Giampaolo», 
pavesato a festa i pronto pet intra- 
prendere una gita alla volta di Pirano; 
toccando Capodistria ed Isola, Eventual- 
mente nel ritorno si dirigerà verso Trie- 
ste, per far ritorno alla sera a Muggia. 
Da PARENZO. 


— Nozze. $ 

La gentile signorina Dolores Canciani 
diede questa mattina la mano di sposa 
al signor Tommaso Depangher-Manzini, 
ufficiale contabile presso questo Istituto 
di credito. 

Da ZARA, 


— La questione dei muratori. , 

Ebbi a scrivervi, lempo fa, di un memo- 
riale, presentato dagli operai muratori 
agli imprenditori. Le domande contenute 
nel memoriale vennero accolte quasi 
tutte, con molta correntezza, dagli im- 
prenditori, i quali accordarono le dic 
ore giornaliere di lavoro estivo ed i chie- 
sti aumenti per le ore di lavoro straor- 
dinariò. In quanto all'aumento delle mer- 
cedi, pur mostrandosi dispotissimi di fa- 
vorire gli operai, gli imprenditori hanno 
dovuto prendere una dilazione. Gon gli 
obblighi assuntisi nelle imprese in corso 
non possono accordare aumenti sen lo- 
ro pregiudizio. 

In seguito, riuniti in consorzio, gliim- 
prenditori si sapranno regolare nell’a 
sumere le imprese, così da poter aumen- 
tare la mercede agli operai, secondo il 
loro desiderio. 

— La-fuga di un nfficiale. 

Da Domenica è scomparso dalla nostra 
città il tenente Nicolò Giukich del 22.0 
fanteria, il quale avéva l’amministra- 
zione della mensa degli ufficiali. Il Giu- 
kich scrisse una lettera, manifestando 
intenzioni suicide, che lasciò sul tavolo 
della sua stanza, poi indossò abiti bor- 
ghesi, prese una rivoltella carica e si 
allontanò da Zara, non lasciando traccia 
di sè. Alcuni dicono che si sia. allonta- 
nato da. Zara giovandosi di una piccola 
imbarcazione. Il fatto è che, ad onia 
delle più diligenti ricerche. fatte da pattu- 
glie. di gendarmi e di militari, non si 
rinvenne alcuna traccia. Il Giukich era 
giovane simpatico, che godeva la mas- 
sima fiducia ed estimazione da parte dei 
suoi camerati. Perciò tutti si meraviglia- 
rono della sua fuga, cagionata, a quanto 


si accerta, da gravi dissesti finanziari. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Rorsa del 29 Aprile. 
{1 numeri fra parentosi indicano la chiusa prac.) 
Vienna dopo Borsa sagna: Credit:676,—, Staats- 
balin 690.75, Alpino 393.— La borsa. di Berlino 
chiude ferma: Credit 212,90 (213.25), Disconto 
190.75 ‘190.75), Italiana 104.— (104,—). — Milano 
sogna fin chinsa: Cambio 99.92 (99.97), Ren- 
dila 103.92 (103.60), Meridionali 712-— (713.50) 
Mediterraneo 493,50 (493.—). — Parigi: Apertura 
dell'Itultana . poi sino Chiusa 
Francese 97.77 (97.90), Italiana (03.50 (103.70) 
Spagnuola 87.97 88,05, Banche Ottomane 602,— 
(598.—), Rio Tinto 1263 (1255), Lotti turchi 
128,25 (128,-—). 

Qui Itondita Italiana da 101.90 a 102.60, Crodit 
da 674, a 676, 

Listino, Napol. da 19,03— a 19.09— Zecch. 
11,26 a 11.34, Liro sierlino 23.94 a 23.99, Londra 
230.55 a 240,15, Franoia 95,20 a 95.45, Ialia 95.25 
a 95.59, Banconote ftaliano 95.25 a 95.50, Ger- 
mania 118,85 a 117.15 Banconote germaniche 
116.90 a 117,20.Itend, austr. carta 100.602 100,90 
Rendita unghereso in Corone da 99,45 a 99.70 

lit 676— n 67 Italiana ‘91.80 a 102:50, 
Staatsbaln 690,— va 699.—, Lombardo 44.- a 
45.50. Lotti turchi 119,— a 124-—. 


Parigi 29. Chiusa, Itenditafranceso 3%, 97.77, 
Itendita italiana 5°/, 103.50, Rendita spagnuola 
asterna 87.97, Azioni Ranca ottomana 602,—, 
Parigi 29, Chiusa. Nerrato austriache —— 
Lombardo Itendita turca’ nuova 29.97, 
Cambio Londra 251.65 Kgiziane Itemdita 
atistriaca In oro 103.05, Rendita unglierese in 
oro 49, 104.30 Landerbank Lotti turehf 
128,25, lianca di Parigi 1087, Azioni Meridio 
vali ilaliano 7I1.—, tfo Tinto 1263. flacco 
Londra :29. (Cambi Chinsa). Consolidati S 
sombardi 3—, Argento 245/x Rendita spagnuola 


, Cambio su Vienna ——, 


Caffè, Amburgo 29. (Chiusa). Santos gool 
average per maggio 25.75, per settem. 26.75, per 
decembre 27 25, marzo 28,—, calmo 

Amburgo 29-/Rio ordinario loco 26—28, reale 
loro 29--30, buono loco 31--32. 

Havre 29. Chiusa. Santos good average poi 
aprile (per 50. chilogrammi) a fr. 30.75, per 
luglio a fr, 31,50 

Nuova Fork 29. Apertura, Rio per consegne 
future sost.0, inv., 5 in rialzo. 

Cotoni. Liverpool 29. — Mercato fermo 
‘Tenders in Iochets {. Vendite 8000 compresi 
fari consegna: Importazione 19000. Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto C. L. M. 
Aprile 5/10, Aprile-Maggio 55/19, Maggio-Giu- 
ENO 59m Giugno-Luglio 5.5) Luglio-Agosto 
5:3/ 1» Agosto-Settembre 5%/10 Settem.-Ottobre 

«Novembre 4.%/1o Novembre-Dec. 
lo bre-Gennalo — «= 

Cereali. Londra 29. Frumento future Mria 
ket mese corr. giugno 6.5%/, per agosto 
86—. Formentone aprile ——, giugno 4.44» 

Metalli. Londra 29. Stagno Straits. Aperi 

ix Chiusa 136,13, Itame Chile Bars good ord. 
rands. Apertura pronto 61.'/,, p. 3 mesi. $1/g. 

Petrolio, Anversa 29. Loco Zi fermo 

Olio, Parigi 29. Itavizzone per mese corr. 
51:50, per aprile ‘maggio-agosto 52.25, 
setlembre-dicembre 54, calmo 

Segnala» Farigi 29. corrente, 17.50 per 

in-agosto. i7.—, luglio-agosto 17.-- settem- 
icembre 16.15, calma 

Frumento. Parigi 29. Mesa correte 2 
por viggio-agosto 24.20, luglio-agosto 
sottembro-ilicembre 228 calmo 

Farina. Parigi 29. Fleurs de Paris per 100 
k. per mese corrente 32.80, maggio-agosto 33.10, 
luglio-agosto 33, lembre- Dicembre 31.20. 


Spirito, Parigi 29, er mese corrento 47.75, 
maggio 47.50, maggiosagusto 47,25, settembre- 
decembro 40.0, calmo 
Zuechero, Parigi 29, Greggio 86° uso nuo- 
vo 21,50. calmo, bianco -per mese cor. 
tento (25.25—, pi maggio-agoste 25.624, calmo, 
luglio-agosto" 25.87!/,, ottobre-genngio 7.25— 
Itallinato 93 93 
Amburgo 29. (Chiusa), Per aprile 16,70, per 
maggio 18,80, agosto 17.20, ottobre 18.20, der 
combre (8,30, gennaio 18.30, cal 
Londra 29. Java a scel 
a sc. 85, 


Navigli agli Manga 
gonorali), - Distinta dei navigli ormoggiati agli 
Îlangars Ja sera del 29 aprile 1903, colle date 
prosumbili del termine dello operazioni : 


Nome del Nar. 


ia (I. r, Magueziiii 


Data | Osservazioni 


Nenpolis Scaricazione 
Semiramis 
Bohemia 
Albania a, u. 
Ronda 

Orion 


Caricazione 
atfcazione 
» 
» 
Caricazione 
» 
Scaricazione 
» 


Qpare 
Austria Lloyd 


$80Ew0848 


Sapho 
Benaco 


» 
Caricazione 


noH 


» 
o IL 


Mol 


PROTOCOLLAZIONI 


presso l'i. r. Tribunale Commerciale Marittimo 
9 aprile: 

CONSORZI. Piésso la firma consorziale 
Cooperativa di’ produzione tra'‘falegnami, 
intagliatori e tornitori di Trieste, si proto- 
colla che nel congresso generale ordinario 
del 1. marzo 1903 e nel successivo straordi- 
nario dell'è marzo la direzione del consor- 
zio per l'anno 1903 venne eletta ‘come se- 
gue: Vittorio. Valdevit, presidente, Marino 
Pecento, I vicepresidente, Giovanni Fanti- 
ni, II vicepresidente, Luigi Kliker, segre- 
tario-ragioniere, Giovanni Battista Schick, 

iuseppe Caligaris, Egidio Luis, Vittorio 
Masti, Lui Lorensich, Angelo Pituel, 
Francesco, car, rancesco Bessegnach, 
Antonio Spangher e Giovanni Zolia, diret 
tori; Roberto Cerico, Ignazio Zottich e An- 
tonio Cosmina, direttori sostituti. 

Presso la firma consorziale: Consorzio 
registrato a garanzia limitata per rispur- 
mio, antecipazioni e sovvenzioni degli al- 
detti alla filiale della Banca Union in Tri: 
ste si*protecolla che nel congresso generale 
ordinario dell'8 marzo 1903 la direzione del 
Consorzio per il nio 1903-1904 venne 
composta come si Lustro Morpurgo, 
presidente, G dè Wannieck, vice 
presidente, Pietro Sandrini, cassiere, Fran- 
cesco Carnier, ragionieré, Rodolfo, ktaus, 
segretario. 

Presso la firma consorziale:, Consorzio 
economico fra i muratori ed altri opera 
di S. Marin Maddalena inferiore registrato 
a garanzia limitata si protocolla la siqui- 
dazione, Liquidatori sono: Antonio Jurie- 
vich, Agostino Pecchiar, Giovanhi M. Schil- 
lan è Giuseppe Zock. Gli eventuali eredi. 
torì dovranno, insinuare le.loro. pretese en- 
tro un mese dal giorno della terza inserzio- 
ne del,.presente editto. 


Sunto degli Annunzl: ufffclali. 
«Osservatore Triestino» 28 nprile, N. 95». 
ASTE. Giud. distr. Montona. 15 gi;gno 

incanto delle tenute c. t. 3 p. t. 131 di .Por- 
tole. Sttma cor, 567.86. 

— Giud. distr. Dignano. 15 maggio incan- 
to dei c. t. 5 e 6 della p. t. 1758 e c. t. 5 
d. p. 2318 di Dignano. Stima cor. 415.86. 
ud. distr. Parenzo.-Ist. ‘istituto di 
credito fondiario 18 giugno incanto. delle 
tenute costituenti i c. t..5 36.37 38 39 40 
4142 43 45 46 47 48 49 p. t. 814 di Sbandati 
Stima: 1. lotto c. t. 49 p. t. 314 cor. 419.56; 

lotto c. t.°5 36 37 38:39 40-43 45-48 D. t. 

. 959506. 


toro responsabilo Augusto Rocco. — Trieste. 
Stampato ed edito dallo 
IL PICCOLO" 


A VENEZIA 
»3l Piccolo" e ,3l Piccolo della Sera" 


si vendono al prezzo di B centesimi 
l'esemplare presso il sig: ALDEMIRO 
BERNARDINI, agente della rivendita 
tabacchi S. Marco N. 1 e presso il sig. 
GUGLIELMO BECCARI, S. Maria del Giglio 


quattro centesimi la 

— Gli indirizzi 
vengoto dati one. d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 2, pianterrno; nel chiederli 
Indicare sempre 11 numero dell'avviso di cal si vuole ia- 
formazio: 


dol 

0 Via Ospitale 12 (Monte di Pietà). 2526 

[ERCASI cocchiere con oltimi attestati. 

Indirizzo Piccolo. 

[ERCANSI portinai calzolai o pensionati, 

coniugati, senza figli. Alloggio dì stan- 
za e cucina, Offerte al Piccolo sub «Porti- 
naio». 2652 
\|ERCASI mezzo facchino per latteria. In- 
j dirizzo al Piccolo. QB2A 


La Hedazione e [Amministrazione non restituiscono 1 Manoscritti qiand'anele non fnserili 


{EEE En 
GIOVANNI ROMEO 


ASSICURATORE 


dopo breve malattia spirò il 23 corr. in 
Sebenico. 

La dolentissima consorte Maria e il 
figlio Ernesto, a nome anche degli 
altri congiunti, partecipano la loro dolo- 
rosa perdita agli amici e conoscenti. 


Trieste, 29 Aprile 1903. 
Serve il presente quale partecipazione diretta 


Nel RINGRAZIAMENTO in morte di 


FRANCESCO DE FRANGESGHI 


pubblicato nel «Piccolo» di ieri vennero 
ommessi i seguenti nomi: Spettabile So- 
cietà di navigazione Istria-Trieste ed egre- 
gio suo presidente, Società Operaia di Bu- 
ie, Società Filarmonica di Buie, Vertene- 
glio, e Grisignana, nonchè Cassa Rurale di 
Umazgo. 


Umago 30 Aprile 1903. 
Famiglia de Franceschi. 


Via 
2865, 
{ mezza lavoranie sarta, Duona 

paga. Via S. Caterina 2, negozio. 286 
\ERGANO, coniugi soli, servetta puli 

buone referenze. Indirizzo al Piccolo. 

2835, 

TERCASI garzona sarta bianco, con pa 

) ga. Indirizzo al Piccolo. 2851 


mezza lavorante donna. 


FFITTANSI camere ammobiliate, una 
con due letti, volendo costo. Valdirivo 
28, primo. 9959 
‘A affittare in campagna, per la stagione 
o per tutto l’anno, tre stanze e cucina 
con 0 senza mobili. S. Giovanni, Guardiel- 
la_116. 2797 
TONORA sola affitta in casa signorile a 
due persone distinte, stabili, stanza 
grande, cucina, soffitta. Indirizzo al Pic- 
colo. 2A9I 
RONTAMENTE affittasi stanza ammobi- 
liata, ingresso libero, due finestre da- 
vanti. Via Nuova 9, quarto. 279 
UARTIERE due stanze. cucina, bene am- 
mobiliato, in casa nuova, da affittare. 
Via Canova '3, portinaio. 2807 
ELLISSIMA grande stanza ammobiliata 
affittasi prontamente. Rivolgersi Pisto- 
ria Piazza Caserma 16. 2563, 
BELLA stanza ammobiliata affittasi pron: 


MARRITA. iermattina. pressi Ufficio po 

stale principale, lettera raccomandila 
Napoli, persona veduta raccoglietla, fit 
gasi portarla al Piccolo, scanso dispiacérà 


2860 
IE :NUTO cane ia. Indirizzo al Pie 
; % 


MELIA ballo Fiori. scan fazzoletto, 
ii non avendo mantenuto promessi foto 
grafia, sarei desioso ricevere scriltà Luk 

uu 

NTGIONIO giovane, cerca signore di 

cuore, scopo matrimonio, _ Offerte sib: 

«Cuore mio» posta centrale. Si pregt nom 
anonime. 

IGNORE italiano, vedovo, 

buon capitale, bella presenza, unitebbk 
si con signorina o signora vedova con de 
te, scopo matrimonio. Scrivere «R_Nu 
ermo posta centrale Trieste. ES) 

MILIA. Ritira lettera. Attendoti alle $ pit 

spiegare tutto. Arrivederci 


titolo, conta 


mente. Via Michele 8, terzo, sinistra. 
IONI: tedeschi 


2890, 
soli affittano pronta- 
mente stanza ammobiliata. Scussa 1, Il. 
2855. 
ISTIN signora tedesca affitta salotto 
due finestre e unita stanza letto. Tutto 
ammobiliato signorilmente, a serio, stabile 
signore, centro. Indirizzo Piccolo. 2854 
ELLI: MA grande stanza ammobiliata 
D affitta: prontamente. Rivolgersi Pisto- 
ria Piazza Caserma 16. 2563 
tre, quatiro stanze, camerino, cuci- 
affittansi in campagna, posizione a- 
ma. Indirizzo Piccolo. 208 


Oggi impossibile. Salutovi: ar 
pis 


" Attendo ancor sempre Vostre il 
Avel B Pro) 

EDOVO quarante enza figli, buoni 
sima posizione, cerca signorina:0 vadb 
va con piccota dote, scopo matrimonio. = 
Lettere fermo posta Giardino «8 B.x__2M 
TEDOVO d'anni 34, senza figli, desideri 
conoscere. signorina oppure vedova ci 
piccola. dote, scopo matrimonia. Inyiatà 
corrispondenza fermo Barriera sub, «Pell 
cità» prio 


RISI A Strassoldo affittansi 1-2 belle 
stanze ammobiliate, con costo, presso 

distinta, piccola famiglia. Offerte sub 
«A. P.» Strassoldo. 


ACQUISTILE VENDITE 


1 prontamente. Offerte al Piccolo. 
RCASI carretto due ruote, «scola» 
tiglie per magazzino vini. Via Pietà 13. 

2346 


{UR ASI ragazzetta per latteria. Rivol- 

gersi via Molingrande N, 16. 2827 

ILE: brava ragazza di servizio per 
la mattina. Indirizzo Piccolo. 2826 


RELA: Tampade gas, toilette legno o- 

paco oppure con pizzo, piccola cassa 

forte, scrittoio fino. Offerte al Piccolo «L 
» 9958 


ES prontamente per scrittoio prati- 
cante conoscenza tedesco, verso stipen- 


aio, Indirizzo Piccolo. 2861 _ 


( 


2821 


{\ERCASI pompa vino in buono stato con 
annessi. Offerte «Pompa» Piccolo. 2318 
VASSE vuote compransi. Offerte sub «Cas 
soni» al Piccolo. 2761 
NI mastelle rame, 
ferte Piccolo sub 
/ENDO calessino, asinella. Sorgente 1, cor- 
tile. Pres! 


co._( _eS 

ER mezza lavorante sarta. 
{ ‘o ri 
2812 


zo al Piccolo. 

NERCASI giovane tedesco che abbia as- 
) Solto scuole medie, quale precettore pi 

alcune ore giornalmente. Offerte sub «E- 
nergico» al Piccolo. 2818 

(E da signora con cameriera, ad 
yOpicina, in famiglia civile, due stanze, 
con modicissimo costo, verso buona ricom- 
pensa: per luglio, agosto. Gentili offerte 
al Piccolo sub «Giuseppina Longo». _279%0 


ENDO bellissimo pianino, voce melodio- 
sa, fiorini 250 e lampada appendere fio- 
rini 10. Indirizzo Piccolo. 2789 
i NDESI stufa. Indirizzo Piccolo. 
DO) 
gersì lorda- 


iuolt. 2820 

pa vendere Dellissima stanza da Ietto nuo 
vas .causa partenza, Indirizzo, al. Pio- 

colo. 9 


Tardi di gomma vuo! 


ST far Rivo 
deposito sacchi Piazzetta 


\ERCASI ragazzo negozio manifatture. G. 
) Klemenc, via S. Antonio 1. 2783 
(E SI ragazzetta sarta donna che sap- 
a il tedesco, Indirizzo Piccolo, 2781 
I donna servizio per tutto il gior- 
r dion N. 4, terzo pian 


TT donna, con D: 
ia Boschetto 16, I 2770 
EDIATORE che procurerebbe impiego 
stabile a persona seria cercasi. Scrivere 
al Piccolo sub «Mediazione urgente». 2788 
ORINA TEDESCA viene cercata da 
IÒ' distinta famiglia per conversazione con 
ambina 6 anni, giornalmente dalle 9 alle 
ant. Indirizzare offerte sub «G, S. 
Ficcolo, dando referenze. 
GIGNORINA che parla italiano, 
lavo, buoni costumi, bella presenzi 
i per cassiera, venditrice oppure a: 
ebbe negozio consegna. Indirizzo Pic- 
2777 
‘o e mezzo facchino, 
Indirizzo 
2780 


I AGAZZO per nego? 
trovano pro: occupazione. 
al Piccolo. 


sub «Tedesca». 


ENDONSI: vasca bagno, 
sclusi rivenditori. Corsi 


ENDESI orologio 
nditori. Indiri 


esclusi 
2850, 


Î ONTRO Giardino. Mia carissima i 
G della tua cordiale letterina. Al 
tendo con vivo desiderio altre, tue notti 
Mille saluti. M. E. 
NESTO giovane architetto, imprenditori 
edile autorizzato, cerca socio, socia tà 
pitali per costruzioni case pigioni. Ol 
ferte sub «Architetto» posta centrale, vamp 
esibizione scontrino. 250. 
DERSONA disponga 5000 fiorini, metà vie 
ne rimborsata entro un anno, può pîò 
curarsi guadagno giornaliero fiorini 9 3 
sociandosi azienda avviata. Scrivere sRek 
ner». Piccolo. __ pe [o 08 
(RIFICAZIONE cartelle con, senza Lolt: 
ria, tassa 5 soldi soltanto. Banca Call” 
bio Valute Giuseppe Bolaffio. 20 
5NSION Miramar, in prossima vicinali 
del ca arco di Miramar e sl 
zione ferrov Vista incantevole. Sil 
È 1 poulards finissimi, fresco urti 
\ galline vive e macellate. Spiridione & 
Chiuso il 1. maggio 2508 
SPARAGI di Rimini arrivati, 
A chilo. Alberti. S. Spiridione 10. 
PERO: TI, cocomeri, poulevd: 
pesci rossi, conchiglie. Negozio Gi 
ni Polli 
RAND 


corone 
2% 
galline 
va 
2808. 
Scelta Diouse novità, sollane, RE 
N nelle (cottole),, mantelline, paletoncial, 
mantelli pizzo, prezzi molto rilassati. Jos 
‘arriera 15. pera 
I stoffa fina neri fion 1B.e Jorsp 

biti fini 12.50; vestitini fancinili 
rriera 15. 2888 
1 americani, specialità in di 
ani moderni, leiti di ottone di 
recenti disegni, prezzi, Kroh 


V DONSI Tetti completi, 
mano, tavoli, attrezzi ginna 
valigie. Valdirivo 17, secondo 
ENDESI sparherd grande, buon prezzo. 
Indirizzo al Piccolo. 2 
ENDESI partita tegole (coppi) usati 
dirizzo Piccolo, 2 
TR vendere causa partenza un bell 
è grandissimo cane vera razza danese 
igrato. Rivolgersi osteria «America», via 
Solitario, dalla 1 alle 3 9456 
ENDESI trattoria nel territorio, bene & 
viata. Informazioni: via Valdirivo 17. 
So 


abello, lava 
tica, bauli, 


Via Cassa risparmio. 
RIMAVERA. La migliore cura Mmresoi 
tiva per 10 giorni, col The di miller 
a 50 soldi. Unicamente nella. Farmack 
Praxmare Ai sue ni riv. Pizza Craoile 
RS SSOzioNE grandiosa mobili, tappe 
 zerie in ogni stile il più recente, sempli 
ci, di lus non dozzinali per poter fit 
fronte a prezzi di concorrenza, ma solidi, 
eleganti, con garan: in iscritto anni diè 
ci. Madonna Mare 1, Giovanni Langemantel 
'OVAGLIERIA Francese nuova finissimt 
disegni moderni, servizi per 12 e 24 pat 
scne, vendonsi metà prezzo. Acquedotto d 
quarto. UR 


SPARHERD, mobili di cucina e cana 
vendonsi prezzo favorevole, causa_ i 
loco. Indirizzo Piccolo. 2438 
DARIGLIA cavalli o anche singoli, per 
qualunque uso, garantiti sani, sinceri 
vendesi prezzo basso. Indirizzo Piccolo 

2445 
TABILE cità, rendita corone 2300, vende. 
corone 24.000. Indirizzo Piccolo. _25: 


GURTANE intelligente, conosce tedesco, i- 

taliano, francese, inglese, cerca posto 

quale comptoirista, Gentili offerte «Intelli- 

gente» Piccolo. 2819 

pr ASERVIZI due volte al giorno 
D 


amente cercasi. Indirizzo Piccolo, 
2811 
PERFETTO corrispondente italiano, con 
tabile, magazziniere, 4000-5000 corone 
cauzione, offresi. Gentili offerte «Imp 
Piccolo. 
INGLISH lessons by miss O 
glish mistress at Sion 
10, primo. 2834 
(LRZONA con paga cercasi. Negozio 
a S. Nicolò, Rieger. 
fa cassa d'una primissima ditta cer- 
abile temcore libri partita doypiu, 
bilancista con perfetta conoscenza linsue 
italiana, tedesca, eventualmente c»gnizio- 
ni di francese, inglese. Offerte dettaz 
accentuando posti 0 i, indicazione pri- 
narie. refer Ss. 
discrez 
VARTI 
attivo, lavoratore indipendente. che pos- 
sa eveniualmente dirigere. Conoscenza L 
taliano, tedesco, possibilmente slavo. Bno- 
ni attestati. Offerte dettagliate sub «Onestà 
Attività» Piccolo. 2706 
BILE piazzisia ramo coi 
bili trova pronto collocamento. 
Sub «Attivo. al Piccolo 2808. 
provoca direttrice di casa cerca posto. 
Offerie «Pratica» Piccolo. 
DEE 
quale soprastante su la 
ne. Offerte «X_500»_al 1 2547 


Brien 4 
Zonvent. Carintia 


SONA seria di bella presenza offres 
vori di costru: 


«Durkopp» quasi 
vendesi prezzo mite. Scussa 5, 


muova, 
quinto. 
2603 
NONOGRAFO vendesi, diaframma, inciso- 
cilindri, fior. trenta. Indirizzo P 
2618 
vendesi 
primo,, sini- 
2694 


S niita nuovissima 
prezzo occasione. Corso. 7, 
stra. 
IOTIVO traslovo vendons 
IM so tutti mobili esistenti 
(Palazzo Diana) Piazza San Giovanni 5. 
2719 
AVOREVOLISSIMA occasione mobili e 
tappezzeria solidissimi a, prezzi vantag- 
giosissiti, 5 anni garanzia. ROREOOOI 
TONE favorevole 5000 metri stoffa 
da uono fina in taglio, partite seierie, 
vendonsi pure nsie, banchi, lumi a gas. 
Piazza della Borsa 10, scpra fioricultore 
Perotti. 2536, 
NEDONSI rappresentanze lucrose, occasio- 
ne favorevole, a persona seria. Indirizzo 
Piccolo. 2857 


catarri, ottimo rimk 
Farmacia Rovis 
Lite gribi A io sii porca L00610 
OSPENSORI, cinti, siringhe, schizzetil, 
grande assortimento, prezzi mitissimi 
GAI, Trieste, Corso_£ 
pRESERVATIVI frangesi do? 
1, 2, 3, 4: spedizioni ovunque, Gal, Trik 
(entrata anche pel portone) 


C , Taffredd: 
dio il Tè Emoliente. 


ste, Corso 4 


comperate sempre Biglietti di 

Lotteria da £.5.50 in più soltanto 

presso la fortunatissima Banca 

e Cambio Valute Giuseppe Boi 
laffio, Trieste. 


pes PRESTITI N 


da 500 Corone fino a qualunque imparlà 
accordansi sotto discrezione ed a bum 
condizion Domande dirigere sb 


nPersonalkredit 456“ Vienna, postare 
stante, Hauptpost. Anonime eseluse, 


Via 
2825 
fanteria 9.0, 
pianoterra. 
9960, 
OILETTE con armadietto, pizzo, spec- 
chio grande fiorini 20, vestito foulard 
bleu signora, vestiti bambino cinque anni, 
vaschette bagno, vendonsi prontamente. - 
Indirizzo Piccolo. 2867 
NERRAGLIE, ferramenta, ripassi. Madon- 
na mare 12, occasione scansie, banchi 
adatti. 2856, 


A ottimo stato vendesi 

ni 1, INI piano. 
ONTARI! Waffenrock 
Vendesi in 


via Tigor 4, 


È SI bravissimo tappezziere per 
vori in famiglia. Recapito via Acque, N. 
2. 5 


TLLA da vendere, vista stupenda, nove 
locali, be! giardino, terreno con frutti 
e_ vigneti, Indirizzo al Piccolo. 2800 __ 


PER studio avvocatile offre 
già pratica. Offerte «Esattez 


NROATO desidero imparare. Offerie e 
; prezzo sub «Francesco» al Piccolo. 2785 
OSCANA distinta da conversazione 
gnori, signorine. Offerte al Piccolo «Io- 
nn 


ESTITO nero bonjour a nolo cerco en- 
r . Portinaio Fornace 4. 2809 
ASIONE sposi. Tutto nuovo, due let- 
ti moderni completi, chiffonier vendon- 
Indirizzo Piccolo. 2518 
ICICLETT. 1 Premier vendesi 
Ponte della Fabbra 2, Il piano. 2817 
prANOFOR modico prezzo vendesi. Ac- 
quedotto 5, II piano. 2779, 


si. 


CCIAFELTTANZE d 
(IOVANE distinto americano cerca 
1 stanza elegantemente ammobi- 

liata presso signora sola. Offerte 
sub «Americano.» 2810 

TERCASI pronti iZa vuota, co- 
RESO cucina, centro. Offerte aNettezza» 


978 


Piccolo, 


Egea vendo chitarra spagnuola 
nuovissima, ‘causa partenza. Carintia 7, 
secondo. 


Î EPOSITO vini 
trovan 


vendesi._7 
$ 
chi intagliati, 


POSI 
via Alighicri 14. 


con io al 

affè Armonia. 
za letto opaca, spe 

sotto prezzo. Falegname, 
2805. 


minuto, 


TERGANSI due stanze vuote con comodo 
) cuC Offerte al Piccolo sub «Impi: 


ato» 2 
SER T villa 0 campagna signori- 
ile per maggio ovvero agosto. 
Pregas! indirizzare offerte Poste 
‘N'ergesteo, cassetta 97. 2185. 
FFITTASI stanza signorilmente ammobi- 
liata, eventualmente costo, presso fa- 
‘a tedesca. Via Cavana 3, secondo, 10. 


o pro- 
2778 
ASI magnifica stanza vuota; ario- 
nettissima, ampia, chiara, parchet- 
stufa, ingresso libero, bellissima vi- 
'inche del’mare» adattata per scrittoio, 
nite. Fabbri 8, terzo 2774 
ammobiliata presso 
tedesca, Farneto 40, 
2766 
prontamente quartiere centri» 
ione. Rivolgersi Valdirivo 6, de- 
2BIO 
Squero 
porta 6. 2861 
ammobiliata a signo 
primo piano, Indi- 
rizzo Pi 2839) 
AEM TASI elegante stanza ammobiliata, 
Àì ingresso libero. S. Nicolò 1, NI 2881 
A FANSI camere ammobiliate, una in- 
À gresso libero. Squero nuovo 7, quarto. 
28; 
FITTASI una stanza bene ammobiliata, 
A con uno o due letti, ariosa, stupenda 
sta. Salita Pi ntorio. 2 
FFITTASI quartiere quaitro stanze, ca 
Aiino Via Alessandro Volta 1, porta 
10, da visitarsi dalle 4 alle 6 pom 2 
F NSI villino, quartieri, Jocali uso 
trattoria, Barcola; quartiere inte! 
centro città. Indirizzo Piccolo. 
FFITTASI_ bellissima stanza per 
S. Sebastiano 3, 1 
T quartieri prontamente, 
magazzini. Chiozza 7 A 


A piccola famiglia 


nuovo 7, L 

IT I stanz 

ingresso libero, 
colo. 


FFI 
IÀ sto, 
Thalle! 

SI bella stanza ammobiliata, ù- 
no, due letti. Via Loggia 3, secondo. 
2808 

A affittare bel quartiere, 24 maggio, — 
Squero nuovo 7, Il 2943 

[ASI stanza elegantemente ammo- 

biliata, ingresso libero. Solitario 10, IIl 
iano. L814 

"TASI stanza vuota. Via Chiozza N. 
iano. 


B ge: 


Indiri: 


Ea prontamente ragazza pratica per 
y' appalto. Rivolgersi appalto Torreyite. 


to 


PRESE stanza affitterebbe signora s0- 
' la, eventualmente anche due signori. - 


Via Foscolo 9, primo. 2776 


TLLA Montebello, pianura, Klafter 2000, 
vendesi stabile nuovo rendita 3800, sal- 
do cassa 8000, rendono 2200. Rivolgersi De- 
0. Corso 26, primo: 10.30 alle 2. 2859 
ACCHINA da scrivere usata in buono 
tato, escluso Yost, acquisterebbesi. In- 
L lo. 199 


MARRITO bastoncino manico d'argento. 
IN Si prega, verso mancia, portarlo al Pic- 
colo. 2630 

MARRITO bollo corone Io, pressi Piazza 

Grande. Verso mancia palazzo Lloyd, 
portinaio. 9961 


Elisire diChinaferruginos 
SUTTINA. 

Ricostituentenelle anemie, debolezze di stomaoo, 

sonvaleacenze. Farmacia Suttina, Corso 25: Trlesl 


| XL 
Vino Ferruginoso 
del farmacista PICCOLI in Lul 
viene prescritto da professori om 
dici e sempre col migliore risultato a 
persone che sono povere di sangue, 
nervose, oppure indebolite 
malattie, a bambini pallidi, gra- 
cili e di aspetto malaticcio. 
Rivendesi nelle farmacie Crevato, via delle 
Poste; de Leitenburg, Piazza $. Gi 
vanni; Pozzetto, Palazzo del Llosd 
Mizzan, Piazza G i 


fortificanti come Vino, Cafté e T6.Ognuna] 
sceglie per purgarsi l'ora ed il pasto ché 
più gli conviene secondo le sue 

zioni. L'incomododv purgarsi essen 

\ tolto in virtu del buon nutrimento, 

è, uno si decide senza difficolta a, 

ripetere ogni qualvolta 
sia necessario. 
8 fr. 02 te, 50 


4 DD DI DM DN MST a EMMA 


PILLOLE DI 


BLANCARD 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 


APPROVATE 
e permessa la vendita in 


DALL ACCADE 


IA DI MEDICINA DI PARIGI 
Italia con partecipazione del Ministero dell'Interno a Roma 


in data del 23 Dicembre 1890. 


Partecipando delle proprietà dell'Iedio e del 
gono prescritte dai medici da oltre quarant'anni 
occorre un'energica cura depurativa, ric 
ipeutico dei più energici per istimolar@ 


Esse offrono si medici un agente ter 
l'organismo e modificare le costituzioni 


per NB, Come prova di purezza e autenticità delle vere Pillole 
‘d ‘esigere. il nostro sigillo. d’argento reattivo, la 
nostra firma qui allato, e il bollo dell'Union des Fabricantas. 


di Blancari 


Farmacista a Parigi, 
Ogni Pillola contiene centigr. 0.0 


Ferro, queste Pillole vene 
in tutte quelle malattia ov 
‘ostituente, ferruginos 


liniatiche, deboli o affievolite. 


dz 


Rue Bonaparte, 40. 


di Ioduro di ferro puro inalterabile. 


Esposizione di Parigi 


LUCIDO DA STIVALI. || miglior luci 


Casa fondata nel 1832 — Deposito: Vienna 


L'ESTRATTO PER PULIRE 


do del 


I, Schulerstrasse 21 — Trovasi dappertutto 


D''A AAALA AAA Arc 


mondo; dà un bel nero e mantiene la pi 


Globus 


lucida i metalli 


meglio di qualunque altra pomali 


